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La marcia franco-belga nel bacino della Ruhr 


Ta Germania morde il freno - Viva ansietà in Inchilterra - Azione conciliativa dell'Italia 


Com'è stata occupata Essen 


Sorda ostilità. della popolazione 


BERLINO, 11, sera 

Essen è stata occupata dalle truppe fran- 
cesi a mezzogiorno. Alle ore 6 di stamane, 
il corpo di occupazione lasciò Diisseldorf, 
avanzando lentamente su Hesen in due 
so colonne. precedute da artiglierie e 

da automobili corazzate. Tutte le truppe 
erano in pieno assetto di guerra, Verso e 
9.30 Je avanguardio francesi arrivarono ni 
primi sobborghi di Essen. Fu atteso il grosso 
delle truppe. Quindi, il vorpo di occupazione 
circondò completamente la città. Alle 11, la 
cavalleria francese. entrò ad. Fesen, ed a 
mezzogiorno seguirono la fanteria francese, 
È ciclisti belgi e gli altri corpi. Una delega- 
zione di ufficiali francesi si recò al Muni- 
cipio per notificare al borgomastro Luther 
l'avvenuta cecupazione della, città. Il borgo 
mastro rispose con una protesta; quindi 
invid all'ambasciatore degli Stati Uniti al 
Berlino un ‘telegramma, col quale lo pregava 
di portare a conoscenza. del suo Governo ia 
indignazione della città di Kssen per lin- 
giustizia e l’ingiuria inflitta dai francesi, 


Proclamazione dello stato. d'assedio 


. Tl generale Henrys è entrato ad Essen 
poco dopo l'occupazione, facendo piazzare! 
truppe e mitragliatrici sulle alture della 
città. Jl generale Degoutte. comandante in' 
capo delle truppe di cecupazione, ha fatto! 
affiggere un proclama, invitando all'ordine 
e alla calma la popolazione. Nel proclama 
è detto: «Il Governo francese e quello belga 
6perano fermamente che la saggezza ed il 
buon senso della popolazione, e particolar- 
mente degli operai, lì dispenseranno dal ri- 
correre a misure di polizia, e che i rapporti! 
tra i funzionari e gli abitanti saranno buoni. 
nella Ruhr, come nelle regioni ocenpate della 
tiva sinistra del Reno». Le truppe francesi, | 
arrivando in città, trovarono però un pro-! 
. clama. scritto in francese ed in tedesco, indi-; 
rizzato dalla gioventù comunista francese | 
ai soldati, dove si dice ‘che essi operano al 
servizio dell capitalismo, mentre il proleta- 
triato universale domanda loro aiuto. | 
Le truppe impiegate nell'azione sono com-! 
peste di due divisioni di fanteria ed una di 
cavalleria, oltre:a mitragliatrici ed a parchi 
speciali d'artiglieria. Esse sono al comando 
immediato del generale Henrvs; comandante 
i}_ 89.0, corpo d’armata. Compiuta questa | 
prima azione, saranno rinforzate le riserve” 
con Je truppe concentrate alla frontiera, che | 
‘passeranno 1-far parte dell’armata del Reno, | 
r rimpiazzare quelle destinato alla Rulin.! 
Dopo Essen sarà occupata Bochum, e questa 
‘operazione avverrà ‘probabilmente sabato, 
Intanto le truppe francesi sono arrivate a 


tirca ‘re chilometri da questa città. Ad | 
Essen i francesi hanno occupato ‘tutti oli È 
edifici pubblici è la sede del sindacato del Vemuilies sia un ‘titolo prescritto: 11 pro-| 


id 


Amburgo. Questa se sen, che. è 
stretta da una i di Ri 
belghe, è stato proclamato! lo stato d'assedi 
Ta Ronolazione, della Rubr ha scaniioli 
sile truppe con manifee DE 


“vasione. ità: 
‘Ad Essen era stato dato alla. popolazione i} 
‘consiglio di tener chiuse le finestre durante! 
Ventrata delle truppe e di evitare di tratte. 
nersi per le strade, Le finestre rimasero, 
chiuse, ma nelle strade si riunì una folla! 
numerosa. L'eccitazione delle masse è nesai | 
iva, @ degli incidenti si sono giù prodotti. | 


Il gen. Degoutte fischiato 

Tra l’altro, ieri gera, il generale Degoutte, 

. giungendo a Disseldorf alle 19, fu sonora. | 
mente fischiato da migliaia di persono che si! 
erano raccolte nei dintorni della stazione | 
sbarrata tutta intorno da forze imponenti. | 
Pure ieri sera, ad Essen, il borgomastro 
Luther aveva convocato ‘all'Hotel Kaiserd! 
hof, i rappresentanti della stampa mentra, | 
vw esporre loro la situazione. Kasendo consa | 
la voce che sì trattava non di giornalisti, ; 
ma di ingegnori francesi, una folla di circa 
10.000 persone si riuniva dinanzi all’albergo, 
tentando di dare l'assalto. all'edificio, TI 
borgomastro fu pronto a respingere i primi | 


invasori, poi, dal balcone pronunciò un di-! 
scorso, spiegando l'equivoco, ed invitando 
‘alla calma la folla, che si sbandò lentamente. | 

Stamane, pure ad Essen, un forte gruppo 
di fotografi e di cinematografisti — oltre 
cento complessivamente — sì era riunito eul 
piazzale dela stazione per fotografare l'en- 
trata delle truppe francesi.! La. folla si av- 
ventò contro gli operatori, costringendoli a | 
fuggire con i loro apparecchi, Anche un 
«automobile con giornalisti italiani, all’en- 
trata di Essen, fu fermata da manifestanti, 
che chiesero di esaminare i passaporti. Al 
rifiuto dei colleghi, Ja folla divenne minac- 
ciosa, ed inseguì. l'automobile fino. all’al- 
‘ergo. È 

Lo stato d'animo della popolazione fn te- 
mere che degli incidenti più gravi possano 
facilmente verificarsi. La “Ruhr ha una po- 
polazione poco docile ed'anche i Governi del 
passito e del presente regime dovettero | 
sempre dar prova di una erande tolleranza. 
Nella Ruhr vivono 500 mila minatori ed al- 
tri 400 mila opersi dell’industria pesante. 
I partito comunista è potente è Ia solleva 
zione di due anni fa costò molto, sangue e fu 
repressa solo dopo lunghi socrifici, 

Ora sì tratta di acquartierare ‘oltre 50 
‘mila soldati, più gli ufficiali. Nella Ruhr 
mon vi sono e non vi sono mai state caserme, 
perchè neppure all’epoca guglielmina, tra 
minatori e soldati fu possibile stabilire de] 
le relazioni di convivenza. La scarsità ge. 
ghi alloggi è tale che oltre 16.000. persone 
nella sola città di Essen attendono la costru. 
zione di muovi alloggi, Le scuole e gli altri 
grandi edifici sono stati sgomberati, ma non 
‘sì vede come, specialmente d'inverno, po. 
tranno essere ricoverate le truppe e gli uffi 
ciali francesi, 


Indignazione a Berlino 

A Berlino Ja marcia nella Ruhr è stata ac- 
colta con la più viva indignazione. 
verno ha fatto annunciare ufficialmente che; 
m presenza. dell'eccitazione della popolazio- 
me, esso non è più in grado ‘di garantire la 
sicurezza dei commissari di controllo frat- 
così e ‘belgi. La (Commissione interalleata 
di controllo ha perciò invitato i membri che 
ne fanno parte, a vestire d'ora imnanzi in 
borghese. 

La nova francese, mimessa ieri sera al Go 
verno di Berlino, è concordemente dichiarata 
dai giornali un documento della più ripu- 
gnante ipocrisia. Il Berliner Vageblat, seri- 
ve che a Poincaré manca evidentemente il 
coraggio di giustificare l’azione militare qua-} 
le veramente è, @ si limita, perciò a parlare! 


| ratoria 


to del Governo di non rompere definitiva- 
mente le relazioni diplomatiche coi la Fran 
cia e col Belgio, e vede in ciò il tentativo 
del Cancelliere di superare il conflitto in 
termini leali. 

La pargermanista Dewtsehe Vageszeitung 
svolge ancora una volta la tesi del fallimen- 
to: della politica di esecuzione iniziata dal 
Governo di, Wirth, e continuata da quello di 
Cuno, PENE 

La Vrannfurter Zeitung così commenta: 
«La Francia sostituisce la forza al diritto, 
ed essa si collota con ciò all'infuori del 
Trattato di pace, Poincaré mostra. di. cre 
dere che la Germania, dopo essere stata 
calpestata @ spogliata, tenderà la mano. 
Poincaré si inganna. La risposta convenien- 
te non è/inancata. L'ambasciatore Mayer è 
stato richiamato a Berlino. Ciò non signifi 
ica una rottura delle relazioni dplomati- 
che: significa, però, che nelle nostre rela 
gioni con la lrancia moi tendiamo limi 
arci al puro disbrigo degli affari, L'aggres- 
ssione framcese urterà contro Vostilità della 
Germania, Nessun popolo accoglisrebbe im- 
passibile il 4orto che la Franeia ci arreca». 


Nessuna decisione dell’ Inghilterra 
per il ritiro del suo contigente renano 


LONDRA, 11, sera 

Il primo Cousiglia dei ministri tenntosi a 
Londra! dopo l'insuccesso, della Conferenza 
di Parigi, ha avuto luogo, ma per quanto ri- 
sulta, non sembra che Ja discussione sia 
finita e che siano stata prese deliberazioni 
definitive. Stasera giungerà a Londra Hord 
Derby che, si afferma, abbia avuto stamane 
un importante colloquio a Parigi con Poin- 
caré,. Probabilmente, prima di determinare 


Lu 


Ja propria condotta, il Consiglio dei ministri 
attenderà di sentire Lord Derby. 

Nei circoli politici si afferma che il Gover- 
no inglese, assal probabilmente, si aste: 
dal fare una protesta formale circa l’inva- 
sione della Ruhr, ma che si timiterà a scin- 
dere la propria responsabilità. da quella della 
Francia, ed a respingere le consegnenze che 
potessero derivare dagli avvenimenti di que- 
sti giorni. 3 È x 

In quanto al ritiro delle truppe inglesi 
dalle provincie renane, non sembra che sia 
giunto ancora il momento opportuno per una 
decisione di così grande. importanza. : La 
maggior parte dei goornali liberali, e parti- 
colirmente quelli che partezgiano per Bonar 
Law, come il Daily Chromele, Evening 
Standard. e la Pall Mall Gazette si trovano 
d'accordo nel propugnare l'evacuazione ‘delle 

rovincie renane, ‘mentre i giornali franco- 

li dicono che non bisogna allargare il dis 
sidio anglo-francese, con un mossa, che po- 
trebbe sembrare provocairice. 

Quasi iuiti i giornali continuano a. deplo- 
rare l’azione francese ed a trarre i più neri 
pron i circa i possibili. risultati. Ml 
Daily Chromici e È 
tarderà a convince degli errori commessi 
e che desisterà doll’impress ln tal caso es- 
sa troverà l'appoggio dell'Inghilterra ? Pro. 
seguendo nell’attinle linea di condotta, la 
Francia si prepara a limanere isolata in 
Puropà. Gli Stati Uniti hanno dato prova 


l'di mon ipoter entrare nell'ordine di idee 


di Poincaré, ritirando le truppe dal Reno. 
L'Italia, i cui rappresentanti hanno sanzio 
nato a Parigi il salto nel buio proposto dal 
primo ministro francese, cominciano a mo- 
strarsi inquieti circa i risultati. In quanto 
all’Inghilterra, la sua posizione va chiarita 
innanzi ‘al mondo intero, e certo non muterà 
di propositi. 


La Camera francese approva Poincaré 


con 392._voti d 


PARIGI, 11, sera 


seduta della Caniera era attesa con 
molto interesse, per le dichiarazioni di Poin- 
caré e per la domanda di togliere la immu- 
nivà parlamentare al deputato comunista 
Cachin., Palazzo Borbone è affollato di depu- 
tati ed un minmeroso pubblico attende l’aper- 
tura della seduta. (Il Presidente Peret espo 
ne il programma dei lavoni della Camera; 
parla poj dei «gravi avvenimenti», durante 
i quali la. nazione mantiene Ja calma e da 


riebintezza, per la difesa dei diritti della 
Francia, Kali quindi dice che ia Francia, 


blema. delle riparazioni è lagato a quello 
della sicurezza nazionale. Una Germania 
"dalle sue ‘obbligazioni. si schiererebbe 

a Francia prostrata 


ve discorso del Presidente, prende la parola 
Poincaré, Egli afferma di aver già indicato} 
l'atteggiamento del Governo di fronte all’at-} 
teggiamento ostile del Governo tedasco e di; 
fronte alla necessità 
Moratoria ‘(senza pegni. Prima di passare 
all'azione — dive Poincaré .— io voglio ado- 
perare butti i mezzi per giungere alla con-| 
ciliazione. | Se il Governo tedesco avesse 
avanzato delle proposte appena accettabili, 
le non avrei asitato. Nelle conversazioni di 
Londra e di Parigi mi sono immediatamente 
accordato coi nostri amici iinliani e belgi, 

‘Poincaré ricorda la rensione dei collo- 
qui di Londra ed i termini della sua nota co- 
mimidat 


Da 


Alleati, Tale document! 
alla soluzione possibile per; 
:ligaro il regolamento delle riparazioni 
dei debiti interallieati. Percliò questa mo- 

mon continuasse all'infinito, erano 
Pecessari dei pegni, 5 

«to ho dundue proposto agli Alleati — pro- 
segue ‘Poincaré — di inviare dei tecnici nella 
Rukr, con l'appoggio di forze inilitari, de- 
stinate a proteggerli, Gli esperti che hanno 
esaminato nel loro insieme i pegai e le ga- 
ranzie «da me propeste egli Alleati, li hanno 
valutati per un rendimento vari ad'un mi- 
liardo di marchi on delegati italiani han- 
no presentato alla Conterenza un program 
ma iper me inaccettabile. Il Belgio, invece, 
aderiva alle nostte. proposte. Il Governo 
britannico ha presentato un piano basato 
sulla riduzione del debito tede e sulla 
fiducia della Germania. To ringrazio Bonar 
Law di avere nettamente definito la sua po- 
sizione, La. sua dirittura nel problema dell: 
riparazioni, non si presenta in questo mio- 
mento uguale agli occhi francesi ed a quelli 
inglesi. 

Il piano! britannico era destinato a di- 
struggere dl ‘Irattato di Versailles. Il si 
stema proposto da EBonar Law sopprimeva 
la Commissione delle riparazioni alla quale 
sostituiva un comitato con sede a Berlino, 
nel quale i tedeschi avrebbero avuto il loro 
rappresentante. Il Trattato di Versailles sa- 
rebbe in tal modo stato rimaneggiato. Non 
bisogna dimenticare che questo documento 
non è solo una legge dì Stato, ma un atto 
internazionale che non può essere modificato 
che nelle stesse condizioni nelle quali è sta- 
to: preparato ed accettato. La Commissione 
delle riparazioni lim determinato definitiva- 
mente l'ammoniare del debito tedesco e sa- 
rehbe necessaria Vunanimi ‘per ridurre 
questo ammont Ta nota britannica pro- 
poneva «di definire la questione della ridu- 
zione del debito tedesco ad un tribunale ar- 
biîrale, composto di um tedesco è di un net- 
tro. Noi giùngeremmo ad avere anticipato 
cento aniliardi per viceverne soltanto undi® 
ci. moltre l'Inghilterra accordava al Reich» 
una moratoria di guattro anni senza pegni, 
d un consiglio di finanza doveva essere no- 
Wipato pet studiare delle riforme, Qualora 
la Germania fosse insorta contro questo 
consiglio, non Pemmo avuto nessuna ga- 
ranzia, : 


Qunghi applausi). 
‘mania sulla conse. 


carbone. — 

noî vi puo esse 
do dunque x 

che siamo ac 


di mon accordare una |! 


| prattntto, di avere mantenuto il diri 


i maggioranz 


alza ancora una volta, e fa uno :calorosa dix 
mostrozione all'Italia). AI nostro fianco tutti 
gli alleati avranno il loro posto, poichè non 
ci sentiamo di agire nel nostro esclusivo in- 
teresse, ma nel comune interesse degli al- 
leati, 

La fuga del Sindacato del carbone è. una 
Nuova prova della frode tedesca. Il Govemo 
del «Reich» ritira il suo rappresentante, ma 
las un incaricato di affari. Se la Germa- 
nia si ribellerà, subirà Ja continuazione del- 
l'occupazione prevista dal Trattato. TI titito 
delle truppe americane ere da lungo tenipo 
avvento, e queste truppe non stazionavano 
sul Reno ché provvisoriamente, ed a richie 
sta del Governo tedesco». i 

‘Poincarè, quindi, dice che la mozione vo- 
tata dal Senato americano è anteriore agli 
‘ativali avrenimenti e non risponde a nulla 


I 19) Tra 

ammo un grande rendimento... 
Escoffier (interrompendo) : E allora? 
Poircaré: Un rendimento è da preferirsi a 
nulla, Quesio pegno dovrà esercitare. mina 
pi one sulla Germania, sul sò Governo, 
SU t0î grandi industriali, Noi mon inten- 
diamo rovinare la Germania: voglinmo 
stringerla a consegnarci il. carbone che 
deve; vogliamo obbligarla ad applicare r. 
forme atte a restaurare le sue finanze, e noi 
saremo sempre pronti a discutere con lei, 
come con gli alleati, quando darà prova di 
buona volontà. Il Governo lia la coscienza 
di nverte eseguito Ja volontà del Pnese. met- 
tendo fine ad una ormai troppo lunga! serie 
di conversazioni, Esso ha Ja coscienza, so- 
to (che 
sleriva al Paese da un trattato di pace vit- 
torioso. 


Miseria francese e malvolere fedesco 


La decisione doveva essére presa dagli Al- 
leetì all'unanimità. Ritengo inutile segnala 
re il pericolo che pr 
gramma, che favoriva imuprudentemente ‘il 
ristabilimento dell'egemonia dustriale è 
commerciale della Germania. Non dimenti! 
chiamo che il «Reichy sion ha debiti esteri 
all'infuori della ripsrazioni, mentre noi dob- 
biamo +rascimare cil peso dei nostri debiti 
verso l'Inghilterra e subire le. miserie del- 
la disoccupazione, Vorremmo noi volene in 
pari tempo una Germania libera completa. 
mente dij pogni? Cid vorrebbe dine prepa- 
rare la supremazia della Germania per un 
prossimo avvenire su tutto il continente eu- 
Topeo. (Vivi avplausi). 

(Come a01, 1 nostri alleatà hanno rifiuta 
to il piano britannico. Una nota complemen= 
tare inglese, mantenendo la parte essenziale 
del piano di Bonar Law, opponentesi alla 
presa ‘del pegni come incompatibili con ia 
restaurazione delle. finanze tedesche.  pro- 
poneva l’arbilraggio di un comitato di ban- 
chieri. E’ inammissibile — esclama Paincaré 
mentre la Camera io applaude — che ban- 
chierì internazionali divengano ‘arbitri dei 
Governi. lo nom debbo render conto delle 
mie azioni che alla Camera. (Lunghi e ripe 
tuti applausi). In queste condizioni bisogna- 
Va forse cercare nn accordo provvisorio? lo 
ho pensato che niente è più pericoloso del- 
l'equivoco, L’'Intesa non esige un accordo 
completò su tutte le questioni, e l’Inghil 
terra ce ne ha dato l'esempio — esclima 
Poincaré, suscitando l'ilarità della Camera. 
La Commisisone delle riparazioni: ha con- 
iutato limadempienza volontaria della Ger- 
mania per Ja mancata consegna di carbone 
e di legno. Uma prova che la Germania non 
intende pagare è che il Governo del «Reichy 
tiene quello che doveva consegnare agli Al- 
leati Eppiouo). Prina: della Conferenza di 
Parigi, Stinnes ‘e Zimmermann mi hanno 
chiesto un colloquio, nel quale si dovera di- 
scutere sulle consegne di carbone e sugli 
scambi minerari. Ma da una nota ufficiosa 
di Berlino ho poi appreso che si trattava 
di un'offerta di coke, in cambio di minerali; 
ma che di consegna di carbone a titolo di 
tiparazioni non si parlava, neppure. Noi non 
possiamo tollerare ritardi nelle ‘consegne di 
combustibili che ci sono estremamente ne- 
cessati, poichè da essi dipende ‘il funziona 
mento delle nostre officine ricostruite e. 
soprattutto, la messa in attività dej nostri 
alti forni. (Applausi). 


Tumulti prima del voto 


Ya Camera si alza in piedi, e acclama 
Poincaré. Dopo il Presidente, prende la pa- 
rola il deputato Blum, che parla in nome 
del gruppo socialista, il quale, poichè il Go- 
verno ha chiesto il rinvio delle interroga» 
gioni, protesta come francese e come sociali. 
sia contro: il sistematico rifiuto di spiaga- 
zioni in fatto di interessi nazionali, 

Le parole dell'oratore suscitano un vivo iné 
cidente nella Camera, I nazionalisti gli ri 
volgono delle ingiùrie; l'estrema sinistra /Jn- 
sorge contro la destra e, finalmente, si ri- 
stabilisce la calma, Un aliro incidente si 


le spera. che la Francia, non 


ntava un tale ‘pro-] 


il Du Verneuin grida fra i suoi colleghi. Il 
Prosidente toglie la seduta. 

‘Ripresa la seduta, il deputato Blum, con- 
tinuando a parlare, dice che le misure prese 
dal Governo risvegliano il sentimento na- 
zionale tedesco, coalizzano tutti ,i partiti 
reazionari del «Reichstag», nuociono agli in- 
ferossi nazionali della Francia, «Il mondo — 

ico il deputato, fra i rumori della destra ‘e 
gli applausi della sinistra — ha l'impressio- 
ne che la Francia seguirà una politica di 
annessione, L'occupazione della Ruhr po- 
trà dare un successo illusorio. Bisogna ot- 
tenere larghi prestiti internazionali — egli 
continua — e non questa politica di caos e 
lidi fallimento», di a 
| 1 socialisti applaudono, mentre gli altri 
settori rumoreggiano, Poincaré risponde, che 
‘il Governo discuterà al più presto la politica 
estera, ma domanda il rinvio delle interro- 
gazioni sulla politica interna ed estera al 

timo di febbraio. Erlich, appoggia l'azione 
intrapresa dal Governo ed approva le san- 
zioni coutro la campagna criminosa compiu- 
‘tia con la complicità di Mosca e di Berlino; 
litraditori di Brest-Litowsk ed i pangerma- 
inisti, 


‘turier grida e scaglia un pugno di monete 
Teontro Erlich. Le due schiere di destra e di 
| sinistra, si lanciano l'una contro l’altra, men- 
itre il tumulto si fa altissimo. La seduta è 
sospesa, e quando si riprende, il Presidente 
‘domanda l’applicazione della censura contro 
il comunista -Vaillant-Conturier, che viene 
votata a maggioranza, È 
Messo, ai voti l'aggiornamento delle in- 
lterrogazioni, il niinistro della Giustizia di- 
ichiara che il Governo pone la questione di 
fiducia sul rinvio. La Camera l’approva con 
478 voti-contro 86. Il Presidente annuncia 
poi di aver rimesso alla Commissione la do- 
manda per togliere, l'immunità. parlamenta- 
re al deputato Cachin, e la seduta è tolta. 
{N sitigo LS 


L'alleanza continentale 


proposta dall’Italia 
ROMA, 11, sera 

(Ermanno Amicueci), La situazione euro- 
pen è ancora incerta, ma si va chiaramente 
delineando. La Francia ha ‘proceduto alla 
occupazione di Essen. L'Inghilterra, seguita 
dall'America, ha ritirato le sue truppe dal 
Reno. L'Italia, inviando ingegneri e doga- 
nieri nei bacino carbonitfero, ‘aderisce di 
fatto al piano ifrancese, poichè la Francia 
dichiara che l'occupazione di Essen non è 
ina marcia militare, ma soltanto una presa 
lidi possesso di tesnici, appoggiata e garan 
tita dalle truppe. Di fronte a questo attea- 
giamento franco-belga-italiano, restano tut 
tavia ignote le vere intenzioni della Ger- 
mania. Secondo notizie, cevidentement»@ 
troppo ottimiste, pervenute da Londra, la 
| Germania si preparerebbe, senz'altro, a pa 
i‘gare, alla scadenza del 15 gennaio, Secondo 
notizie allarmiste, di fonte tedesca, la Ger- 
mania si preparerebbe ad una resistenza 
passiva e, magari, ostruzionistica.. Inghil 
terra ed America si terrebbero in disparte, 
appoggiando dietro le quinte la resistenza 
della Germania. ; Î dep 

E chiaro che il consolidare Winasprirsi 
di una tale situazione ererebbero pericoli non 
lievi, non soltanto. alla. Francia, all'Italia 
‘ed al Belgio, ma arche e, forse, soprattutto, 
illa (Germania. Se, infatti, la resistenza 
| della Germania fosse puramente e semplico 
linente passiva, è evidente che Francia, 
Italia. e Belgio riuscirebbero ad ottenere. 
con.lo sfruttamento della Ruhr, in prodotti 
‘diretti, quello che i, tedeschi non vogliano 

EPS ; # co 

agli scioperi, al sabotaggio del Hacino carbo- 
nifero, l’occupazione di Essen rimarrebbe 
frustrata, ma la Germania correrebbe il 
rischio gravissimo di veder gran parte della 
sua industria perire, ed andrebbe ‘incontro 
ad una crisi minacciosa. Ove, infatti, per 
opera. dei sindacati ‘operai tedeschi e del 
Governo di Berlino, lo sfruttamento delle 
miniere della Ruhr si rendesse impossibile 
o, comunque, diventasse meno redditizio di 
quello che era fino a ieri, Ja Germania stessa 
verrebbe colpita dalla «msi del carbone, a 
tutto vantaggio dell'Inghilterra, che avreh- 
be modo di instaurare il monopolio dei 
proprio carbone in Europa, a prezzi. natu 
talmente, di monopolio. HS 4 

Data questa situazione, è quant'altro mai 


g 


l'on. Mussolini, per una: seluzione continen- 
tale del’ problema. Francia, Ttalia © Belgio 
è la stessa Germania sono, infatti, interes: 


porti le con nenze suaccennate, che sareb- 
bero tuite 2 senpito dell'Europa continen- 
fiale e A totale vantaggio dell'Inghilterra. 
Vaturalmente, Franci ; ) 
acchè la Gemmama mantengo i 
anciti dal Trattato di Ver- 
les, e versi le sue quote di riparazione. 
La Germania, nell'alternativa di dover pa- 
gare con la forza, o di veder rovinata la 
propria industria carbonifera. col conse 
guente disastro industriale generale. avreb- 
be tntto l'interesse di accordarsi direttamente 
con la Francia, con l'Italia e con il Belgio. 

Da qu visione realistica del problema, 
trae origine il passo dell'on. Mussolini, il 
quale. però, va guardato sotto un duplice 
aspetto: uno generale, per l'accordo conti 
nentale, ed uno particolare, per l'accordo 
fra Italia, Francia e Belgio al fine di dute- 
lare reciprocamente i propri interessi nel 
l'occupazione della Ruhr. Qualunque sia 
per essere, infatti, Vesito del tentativo di 
uma cooperazione continentale, resta ben 
chiaro che l'Italia, mandando i propri inge- 
gneri e i propri doganieri ad Essen, insieme 
con le truppe franco-belghe, intende garan 
tisi lin propria parte di pegni produttivi, 
la propria partecipazione allo sfruttamento 
delle miniere della Ruhr. Non saranno, dun- 
que, soltanto la Francia e il Belgio a con- 
trollare la produzione tedesca e ad assicu- 
Tarsi nei bacini ‘carboniferi quelle quote d' 
Tiparazioni che Ja Germania ha rifiutato di 
pagare. facendosi dichiarare inadempiente 
dalla Commissione delle riparazioni. L'Ita- 
tia ha, dunque, ‘fatto una duplice opera: 
1) di conciliazione, mel generale interesse 
europeo, proponendo il progetto di soluzione 
continentale a quattro; 2) di difesa dei 
propri diritti, a fianco della Francia e del 
Belgio, sul Reno. 


renna 


A P n 3 
Il norto, i megazzioi e lì fenoea di Fiune 
gestiti da un ento italiano 
FIUME, 11, sera 
1 contratto tra la So 
cietà dri anagardini generali e 1'Ammini- 
sirazione italiano delle ferrame di Fiume, 
Ì magazzini, Îl porto e la ferrovia, che fino 
alla fine dell'anno iscorso erano gestiti da 
lina società ‘ungherese, sono passati, col 
principio dell'anno nuovo, sotto l'Ammini- 
strazione italiana: Con ‘questo passaggio, In 
Amministrazione del porto e della ferrovia, 
Viene ad essere completamente nazionaliz 
zata, facilitando così la. prossima sistema- 
zione «elle funzioni economiche di Fiume 
tontemplata negli accordi di Santa. Mar- 


gherita. N 


Il più potente aeroplano del mondo 
acquistato dal Ministero dell’Aeronautica inglese 
é LONDRA; 10, sera 


Essendo avadeto 


il più potente aeroplano del momlo, L'ap- 
parecchio ha un solo motore; della. potenza 
di mille cavalii, ; 


‘Scoppia un nuovo tumulto. Vaillant-Cou-: 


$ 5 italia io? 
logico ed opportuno il progetto itallano del-j 
siti acchò in questione, delle riparazioni non] 


. Italia e Belgio sono| 


Il ministro dell’Aeromrutica ha acquistato | 


| 


ti 


i 


L’improvvisa morto di Ro Costantino [GI istettori: delta Milizia cina 


in seguito ad emorragia cerebrale 
PALERMO; 11, sera 
L'ex Re Costantino di Grecia, morto im- 
provvisamente stamane a Palermo, soffriva 
di. arteriosclerosi edi nefrite, ma nulla fa- 
ceva sospettare la cotastrofe. Egli domani 
sera. doveva. lasciare. Palermo con Ta fami 
glia, per recarsi a Napoli, ospite a Capodi 
monte del Duca d'Aosta, per indi fissare la 
sua residenza a Firenze. Stamane, alle ore 9, 
ìl Re improvvisamente, colpito da emorragia 
cerebrale ‘ha perduto ì sensi, e. malgrado le 
immediate ed' energiche eure, è spirato alle 
ore undici, fra la desolazione «della famiglia. 
La notizia della morte dell'ex Re, ha pro- 
dotto in-città una. «rande impnessione. Co- 
stantino conduceva una vita appartata, ma 
soleva. fare frequenti passeggiate e visitava 
qualche volta famiglie cospicue della capita- 
le sicula. Al momento della catastrofe si èro- 
vavano presso al morente il medico. prof. 
Giuffrè, clinico dell’Università, il quale ba 
apprestato al Re le più premurose cure, la 
Regina Maria, le ie Elena, principessa @- 
reditaria di Romania e la principessa Inene 
e la novenne principessa Caterina, Gli altii 
componenti della famiglia si trovano all’e- 
stero. i 
La salma del Re Costantino giace ora cir- 
condata di fiori sul letto dove egli è morto. 
Nelle due ore di agonia, lex Re di Grecia 


nessi parola. potè pronunciare. I perso- 
e del seguito diede telegraficamente no- 
tizia del decesso al Governo italiano ed ai 
figli, dei quali uno è P'atiuale Re di Grecia, 
è l’altro. Paolo, è studente alla \scuolà na- 
vale di Grecia. Fu data partetipaZione afiche 
che at 
quattro 
Vicola che 
igure, Andrea, 
che si è stabilito -a Londra è Cristoforo, che 
attualmente vive in America, I funerali a- 
vranno luogo subato pr S: 
rà trasportata nella chiesa ortodossa di Na- 
poli, in attesa che il Governo greco dia il 
permesso, perchè possa essere trasportata in 
Grecia, per essere tumulata nella tomba 
reale; 


Costantino di Schieswig-Holletein:Sonder- 
burg, era nato'ad Atene da Re Giorgio e. 
dalla Regina Olga. il .2 agosto 1868. Aveva 
quindi poco più di 54 anni, Nel 1889 egli 
sposò Sofia, principessa. di Prussia e sorella 
dell'ex imperatore Guglielmo. Quando era 
ameora Diadoco, nel 1897, fu nominato co- 
mamdante supremo dell'armata greca ope- 
rante contro i turchi in Messaglia. Dal 1890 
al 1909 fun ispettore generale dell'esercito 
greco. In' questa sua funzione riorganizzò 
l’esercito ellenico, secondo î criteri prussiani. 
Dopo un periodo di viaggi all’estero, fu chia- 
mato in Patria per assumere. il, comando. 
dello Stato Maggiore nella guerra balcanica 
del 1912 - 137 ' 

T1 18 marzo 191 


, euo padre Giorgio, primo 


Re degli Elleni, fu assassinato, e Obstan- 
tino gli successe. al trono. Scoppiata la 
tutti ricordano, 


guerre, europea, com: 
Costantino partecipò più ‘o meno apetta- 
mente per gli imperi centrali, siechè quando 
gli Alleati sbarcarono a Salenicco per soc- 
correre i serbi contro l'invasione tedesca, 
sospetti, che egli favorisse i memici dietro 
le spalle degli eserciti. dell'Intesa . furono 
«smpre. vivi; perciò il 12 giugno 1917 Co 
stantgino fu costretto ad abdicare in favore 
del secondogenito, principe Alessandro, ed 
a lasciare ln Grecia. Irvascorse alcuni anni a 
Lucerna, senza. cessare di tenersi in. con- 
Ù rti. albsuo, Paese. ui 
rerdel 19207 elio Alessandro mo- 
in seguito. alla mossicatura di una 
ecimmia e, caduto cl partito. venizelista, 
Costantino veniva richiamato sul trono, con 
ui «referendum» largamente favorevole, Nel 
dicembre .di quell'anno, ma gli avvenimenti 
aeiatici ancora «freschi nella. memoria di 
tutti, voleero disastrosamente per la Grecia, 
@ Costantino, stretto ‘per Ja seconda 
velta a prendere la via dell'esilio, veniva 
x stabilirsi in Sicilia, ove doveva trovare 
la morte. 

Il defunto ex Re di Grecia, è stato due 
volte di p: 
del 1913. Salito al trono da pochi mesi, egli 
era. allora nella ‘sua massima potenza, cir- 
condato - dall’aureola. recente delle guerre 
balcaniche. La prima volta giunse qui la 
mattina del 3 settemmbye, a bordo di quel 
«vacht». reale «Amphitrite», che soleva pas- 
sare ogni anno qualche settimana nel nostro 
porto, in atteta della regina Olga di Grecia 
che andava alle acque. Ré Costantino scese 
a terra, în vestito ‘borghese, con la regina 
Sofia edi figliuoli, visitò il consolato ellu- 
nico, è salì poi in automobile per recarsi 
a vedere l’equile di Lipizza. A sera tomò a 
Trieste. festeggiato idalla colonia ellenica, e 
partì dalla stazione ‘della Transalpina per 
quel suo viaggio in Germania e in Franci 
che dovera suscitare burrasche politiche p: 
la germanofilia spiegata dal ‘Re, spintasi 


| fino a una grossolana mancanza di riguardo 


I 


verso gli istruttori francesi del suo esercito. 
TI primc ottobre, mentré duravano ancora 
le polemiche. per le intprontitudini del suo 
linguaggio, Re ‘Costantino fece ritorno a 
Trieste, atteso alla stazione centrale dalla 
colonia ellenica che prodigò acclamazioni al 
«Re di tutti gli elleniv al «grande vincito- 
rev. Questa volta l'ospite si limitò ad attra- 
versare la città. recandosi a. bordo del vacht 
«Amphitrite», che poche ore dopo salpò le 
ùncore e condusse il Sovrano verso il suo 
fortumoso destino. 


L'accordo commerciale. com la Francia 


e gli inferssì dei produttori di sardine. giuliani 
ROMA, 11, sera 
st'ogsi si sono nuovamente riunite 
iterio le due commissioni permanenti 
dell'Agricoltura e dell'Industria, Commer- 
cio e Marina mercantile, soito Ta presiden- 
za dell'on. Cermenati, por esaminare il pro- 
getto di legge relativo al recente trattato 
di commercio. con la Francia: La riunione 
ha avuto una notevole importanza, essendo 
intervenuti il sen. Teofilo Rossi, ministro 
del: Commercio, e l'on. De Stefani, ministro 
delle Finanze. 
L'on Ressi, ha esposta ampiamente le lì 
nee fondamentali del nuovo accordo, il qua- 
le, come è noto, consiste essenzialmente 


nella proroga dell'accordo commerciale con- 1 
oluso nel 1898 fra j due paesi, Il ministro 


ha rilevato. che da proroga ci è vantaggiosa, 
in quanto che ci assicura il duplice beneficio 
dell’applicazione della tariffa minima fran- 
cese e della clausola della nazione più favo- 
rita. L'on. Rossi ha inoltre sottolineato i 
vari vantaggi derivanti dal nuovo accordo, 
© particolarmente il fatto che noi siamo riu- 
sciti A colarei da 4aluni, impegni che 
avevamo assunto in forza del vecchio acco, 
do del 1898 e che non sono più compatibili 
collo stato odierno della nostra economia 
nazionale. Tale è il caso dei pesci conser- 
vati, i quali fino all'entrata in vigore del 
nuovo. accordo, pagavano soltanto 15 lire 
al quintale, mentre la nuova tariffa doganale 
li sottopone al dazio di 120. Il vecchio dazio 
di 15 lire convenzionato colla Francia, si 
estendeva colla ‘élaasola della nazione più 
favorita alle provenienze dalla Spagna e dal 
Portograllo, con grava danno delle venti fab- 
briche esistenti nella Venezia Giulia, Ora, 
col. nuovo accordo, questo inconveniente è 
definitivamente eliminato è sono così accolti 
i voti dei produttori delle rinove province. 
HM ministro del Commercio si è quindi 
soffermato particolarmente sulle singole vo- 
ci, lo quali avevano formato oggetto di di 
seussioni durante le precedenti riunioni. 


imo. Lia Salma sa-] 


gio a Trieste, nell’antunno | 


| occuparsi dell’impres 


PREC DO pre Rio i: n 

L'incatito per la Venezia Giulia all'on. Giunta 

ROMA, 11, sero 

L'Agenzia Stefani comunica: 

«Stamane a palazzo Viminale, soito la 
presidenza del gensrale De Bono, incaricato 
dal Presidente del Consiglio, vi è stato il 
primo gran rapporto di coloro che sono in- 
caricati provvisoriamente delle funzioni di 
ispettori generali di zona, e che dovranno 
procedere rapidamente - all'organizzazione 
della milizia nazionale, nelle zone rispettiva- 
mente, loro assegnate. Prano presenti i co. 
mandanti generali, il dott. Italo Balbo, ‘gli 
Ispettori generali, on. Acerbo, Caradonna, 
Giunta, i capitani Forni. Starace, Padova: 
Di, il'generale De Merziyack, il maggiore 
Teruzzi, Agostini, Bresciani, Calza Bini, 
Magrini, l’intendente generale Cinelli, e per 
lo Stato Maggiore, i colonnelli Sacco e Ma- 
stromattei. Assistevano all'importante riu- 
nione anche l'on. Gai, l’avr. Sansanelli, se- 
gretario generale del partito’ nazionale fa- 

ini, vice segretario generale, 


scista e Bastiani 
L'on. De Vecchi era assente, perchè in viag 
gio di ritorno da Marsiglia. 

Il generale De Bono, ha illustrato ampia- 
mente la portata e la natura della nuova 
Milizia, esponendo quale preciso incarico 
compete a ciascun ispettore, Il generale De 
Bono, ha anche comunicato “di aver preso 
atto delle dimissioni del tenente Igliori di 
Roma e del marchese Perrone di Firenze. 

Sono stati assegnati i seguenti incarichi 
di ispettore: 

Piemonte (Torino, Alessandria, Guieo, No- 
vara.e Pavia): Cesare Corni; Liguria (Ge- 
nova, Porto Maurizio): generale De Merz- 
lyack; Lombardia (Milano, Brescia, Berga- 
mo, Como, Cremona, Sondrio, Mantova): 
maggiore ‘Terruzzi (interim); Veneto occì 


dentale (Verona, Trento, Vicenza, Belluno): 
Brésci 


ani Italo; Veneto orientale (Padova, 
iso, Rovigo): Iginio Magrini; Trieste (]- 
a, Friuli, Zara, Fiume): on. Giunta; 
Emilia-Romagna: maggiore Terruzzi (inte- 


EQ 


{rim); Marche-Umbria: Agostini; Dazio: Cal- 


za Bini; Campania e Terra .di Lavoro: Av- 
relio Padovani; Abruzzi-Molise: on. Acer- 
bp; Puglie e Basilicata: on, Caradonna; 
é ilia-Calabria:. maggiore. Marotta. 

Sono stati designati alcuni ispettori a; di- 
sposizione, fra cui il cap. Starace. Il gene- 
rale De Bono, si è riservato di designare gli 
ispettori imcaricati per Ja Toscana e la Lom- 
bardia, e il console indipendente per la Sar- 
degna. = 

L'organizzazione avrà luogo su queste ba- 
si fondamentali; ogni zona comprenderà dpe 
o tre gruppi di legione; ogni gruppo dueo 
tre legioni; ogni legione da tre a sei coorti; 
delle quali due, tre e quattro di primo ban- 
do; le altre di secondo bando. S'intendono 
di primo bando, le coorti composta di cami- 
ce nere immediatamente mobilitàte: quelle 
di secondo bando, saranno mobilitabili .in 
un secondò periodo di tempo. 


Questo ‘comunicato deve servire ad evita! 


ria in ausilio alla forza di P. 

rà la milizia volortaria per la 
zionale, Quest'ultima potrà vv 
carichi di P.S., ma questo non 
compito essenziale. Così è bene 


ar 

e; ie il pub- 
blico, sappia che non è istituita) nè si isti- 
tuirà aleuna polizia fascista, Lo Stato ades- 
so ha un unico corpe di polizia: l'arma dei 

|earabimieri reali». x 


pi (i s 
Una circolare ai Fasci 
contro i tentativi di scissione 

ROMA, 11, sera - 
iLa: Direzione del partito nazionale fasci- 
sta. ha diramato a tutti è fasci una circo 
Jare-manifesto, per lumeggiare le linee preci- 
se che essi debbono seguire per un migliore 
svolgimento. della vita politica del partito, 
circolare rileva i cantrasti e le .discor- 
die scatenatisi in questi ‘altimi tempi nei 
fasci e nelle federazioni provinciali e, ripor- 
tandosi all'ordine del giorno con cui la di- 
rezione del partito invitava i dirigenti ‘pro- 
i sercitare con forza maggiore che 
per il passato le mansioni che ad essi attri- 
buisce lo statuto-regolamento, dice che esso 
è stato ispirato appunto dallo scopo di tron- 
care ogni tentativo di scissione, creato per 
beghe personali, che distruggono di colpo 
tutte le benemerenze passate in coloro che se 
ne rendono colpevoli. 
Là circolare deplora anche che la Direzio- 
ne debba intralciare 


sidi che si sono verificati in quasi tutte 
le provinep italiane, e ad ovviare a tale 
grave incorivemniente richiama i dirigenti le 
federazioni provinciali a compiere tutto il 
loro dovere, senza esitazioni di sorta, eyi- 
tando di p re alla direzione qualunque 
pratica’ di inchieste o d'altro, senza il pre 
ventivo consenso del delegato al comitato 
centrale, il. quale deve cercare di risolve- 
Te coi suoi mezzi, e valendosi dei suoi po- 
teri, le questioni che’ si voriebbero deman- 
dare alla direzione. Deplora inolire dabi- 
indine invalsa di convocare troppo frequen- 
temente e di chiedere le convocazioni per 
ogni piccola questione, dei congressi pro 
vinciali, e avverte che tali congressi do- 
vranno essere convocati una volta all'anno, 
e che per adesso rimangono sospese tutte 
le convocazioni di . I membri delle fe- 
derazioni provinciali. che si  dimettessero 
dalle cariche, verranno sostituiti d'autorità 
dalia Direzione del partito, che intende di 
evitare ogni fomite di discordie. A troncare 
ogni tendenza a voler perpeinare lo stato 
di cose sopradenungiato, la circolare \am- 
monisce che la Direzione è disposta ad usa- 
re largamente del potere di dichiarare ine- 
leggibili a tutte le cariche del’ fascismo 
(compresa la rappresentanza parlamentare 
e ‘delle pubbliche amministrazioni, coloro 
che comunque siano parte nei contrasti in- 
giustificati o di natura tutt’affatto. perso- 
nale. 

Altro punto che la circolare mette in ri- 
ievo è quello che riguarda l’attuale defi 
di uomini preparati reggere. uffici 
importanti, e a proposito di tali inconve- 
nienti afferma essere necessario che il lavo- 
To di preparazione e formaziohe di uomini 
sia intensificato nelle file fasciste, e venga- 


mente la loro preparazione, Notando, 
ne, le preoccupazioni elettorali che sì ma- 
nifestano persistentemente un Do ovunque, 
la circolare dice che tali preoccupazioni 
sono premature e che ad ogni modo la Dire 
zione vuole riaffermare la sua decisiva vo 
lontà di essere arbitra assoluta nelle slezio- 
ni politiche, Evitino Je sezioni di parlare di 
elezioni e si dedichino piuttosto al proficuo 
lavoro dell’organizzazione ‘dei fasci e della 
naturale epurazione. 

La circolare raccomanda chie l’ingresso dei 
nuovi iscritti sia regolato da norme severe: 
che sia fatto un più giusto impiego dei meg- 
zi finanziari e, conclude, che se agli inviti 


categorici in essa contenuti non si atterran- © 


no tutti indistintamente i fasci e i fasci 
stò, la Direzione si riserva il diritto di e0- 
spendere straordinariamente i potori dei di- 
rigenti regionali e federali, e di adottare le 
più gravi sanzioni che una situazione inso- 
stenibile.. consigliasse, per il bene del par- 
tito e della Patria, 


JAVA 


omni 
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La Venezia Giulia in più larghi con 


Già i prami studi dattisi intorno alla 
circoscrizione provinciale avevano por- 
tato ad una persuasione: che ogni ma- 


tmiera di risolvere il problema. sarebbe 
stata ulifettosa « pericolosa nazionalmen- 


te, se il rimodellamento delle nuove pro- 
Vince, superando i preesistenti termini, 
non si fosse compiuto Sopra un’esten- 
sione territoriale. che  compretidesse 
anche la provincia di Udine. Allora ba-| 
lenò uma visione seducente, e che in quel 
momento anche rispondeva ad una ten- 
denza generale dello spirito pubblico 
verso l'ampliarsi delle province in orga- 
nismi più vasti: la visione di un'unica 
grande provincia che, gagliardamente 
costituita. al confine orientale d'Italia, si 
allargasse dalla. Livenza ab Quarnaro, 


aibbracciasse e fomdesse ‘in sè tutta 
FIstria e tutto il Friuli. 
Più tardi, ragioni di immediata prati: 


cità rallentarono ‘in tutta Italia il movi 
mento favorevole aflle più grandi pro- 
vince. Nondimeno quella visione rimase: | 
e rinunciandosi alla speranza di attuarla 
in un prossimo domani, la si denominò 
«la soluzione ideale», come quella che in 
un più lontano ordinamento amministra- 
tivo del Regno; avrebbe offerto la più 
armonica continuità di vita fra tutte le 
genti del confine orientale, la ipiù larga 
umità economica, la. meglio proporzio-| 
nata iemperanza degli elementi allogeni 
vol predominante elemento nazionale. 

{Le icincoscrizioni adottate dal Governo 
prescindono dalla soluzione ideale, dal-| 
l'attuazione della grande provincia uni- 
ca. fra Livenza e Quamaro, Ma non ab 
batidonano quello che in'è il concetto: 
ispiratore: vale a dire la partecipazione; 
ella provincia di Udine all’assestamento. 
dei torritori amministrativi della Venezià 
Giulia. in altre parole, se oggi sì fanno | 
tre province anzichè una sola, essé sono 
però il risultato ‘di un tale allacciamento, 
di una tele trasfusione, da Isultame 
comunanze di stinpi, di problemi, di 
obiettivi, di. spiriti, come in altrettante! 
parti integranti ‘di una stessa. regione. 
No ‘abbiamo dal nuovo ordinamento 
amministrativo la provincia unica; mai 
abbiamo nettamente tracciato il profilo 
dalla regione alle porte orientali d’Italia. 
Abbiamo la Regione Giulia ampliata a 
tutta VIstria e a tutto il Friuli, ira i quali 
son spariti gli innaturali: confini che i 
tapricci della storia vi avevan finora biz- 
zarramente tracciato. 


Ill 


giuliano, ed ora è entrata a far parte 
della provincia friulana, ha una mis- 
sione particolare che non esitiamo a cre- 
ba riempirla d’ongoglio. 

a è divenuta il vero punto dove 
si fa la saldatura e l'unificazione della 
Patria, nel cuore della regione orientale 
d’Italia quale si vien componendo dopo 
la guerra vittoriosa. I confini provinciali, 
nell'ordinamento del nostro Regno, non 
contano tanto quanto si è creduto da chi 
troppo si accese nei dibattiti per le circo- 
scrizioni. Le amministrazioni delle pro- 
vince si riducono, a ben guardare, a poco 
più che la cura delle strade e delle Opere 
pie. Ma quello che conta nel case nostro 
è l’attuazione migliore déì pensiero che 
fece includere l'antica provincia d'Udine 
nel movimento di confini provinciali de- 
terminatosi nella. regione nostra. Il pen: 
Siero è quello di creare un vincolo 
forte, ‘un unità epirituale, ‘un collega- 
mento più stretto anche nel campo degli 
interessi economici, fra le province di 
muova annessione e Ja più vicina delle 
vecchie province d’Italia. E per l’adem- 
pimento ii questo pensiero molto può 
fare Gorizia. 

Essa, che con Udine ha tanta comu- 
nanza di friulanità, ma corn Trieste, con 
l’Istria, ha comuni tanta storia, tanta 
organizzazione, tanta febbre di senti 


[a -CTISI 6Uiizia 6 Je case popolari 


Le ampie facilitazioni concesse dal Go- 
verno'ni costruttori di case durrebbero ser- 
vire a rompere il ghiaccio incitando quelli 
a porre mano a nuove costruzioni, L’aboli- 
zione del regime vincolista riapre il mer- 
cato dei fitti, concedendogli quella elasticità 
che per otto anni gli venne meno per ragioni 
che trovarono la loro giustificazione nella 
crisi generale economica, Qui, tra noi, la 
crisì — inutile negarlo — perdura, con ca- 
ratteri che non accennano per nulla ad at- 
tenuarsi nella loro asprezza, onde alle ra- 
gioni utilitarie e che riflettono gli interessi 
dei proprietari e costruttori di case per abi 
tazione, si aggiungono quelle di natura 
sociale, per cui il Comune, con equisito senso 
di opportunità, cha in animo di contribuire 
alla risoluzione del problema delle case, esén- 
tando del soldo pigioni i volonterosi che il 
loro denaro intendono impiegare nella in- 
dustria edile. 


Le nuove costruzioni in atto 


inerzia è già stato compiuto da alcuni tra 
mostri grandi organismi finanziari e assi 
curatori: la Banca d'Italia gi prepara 2 


‘|mmove costruzioni, con lo scopo d’ingrandire | C' 


Ì 
predominan ne Maliana. 
esercitare un'azione che dî ussimili, 
nella nazionalità, ma nello spirito, alle 
forme di vita e agli orientamenti del 
paese nostro, Cotesta azione, clie dal. 
l'Halia è alle tre province ugualmente 
commessa, si prevede possa essere con- 
| trustata ad opera \degli stessi sparsi fau-{ 
tori d'intransigenza e, diirreducibilità. | 
Quindi, sul terreno politico, azione co-| 
mune e vigilanza comune nelle tre pro 
vince: ‘a Udine come a Pola e come a 
Trieste. 
Trieste — per il suo passato di direttrice 
d'una lotta nazionale acerrima in circo- 
stanze fatte inemende dalla mano di un 
Governo. straniero -— ebbe Trieste, di 
ciamo, a raccogliere tutta quell’esperien- 
za che doveva tramutarsi in armonia. di 
consigli, di propositi e di fatti, è natu. 
rale che Trieste, riconfermando la sua 
storia, rimanga pur oggi la fonte alla 
quale si attinge, il centro al quale si 
guarda, per l'unità di condotta nel con- 
solidamento nazionale ai confini del 
Paese, 

La natura stessa & le vicende spon- 
tance dei popoli hanno voluto che essa 
fosse. questo centro ideale, Qui infatti 
s’incontrarono, si interpenetrarono, si 
confusero, i due elementi etnici della re- 
gione — l'istriano le il friulano — dei 
quali vhanno ugualmente tracce vive 
nei ricordì etnografici della città. Ed 
oggi ancora sono cotesti due ceppi nobi-i 
lissimi id’antica. italianità, «quello del 
Friuli e quello dell'Istria, chiamati, tutti 
intorno a Trieste, a svolgere lo stesso di- 
segno di vita italiana in modo da assicu- 


rare all'Italia, non alla superficie del 
territorio soltanto ma. nella profondità 
idelle anime, la piena efficienza nazio: 


nale delle sue terre.di confine, 

Ma se grande è la missione ideale di 
Trieste rispetto alla Nazione, e grande 
pertanto d'interesse d’Italia che essa ri- 
sulti riconvalidata nell’ambito più largo 
delle nuove circosenizioni, non meno im- 
portante, e di natura più immediata, più 
pratica, aderente alla realtà quoti- 
diarià, è Fufficio che spetta a Gorizia e 
che essa non; tarderà ad intravvedere. 
Ufficio di molto maggiore entità di quello 
che sarebbe stato se, compiacendosi al- 
l’aitaccamento »dei. goriziani per. loro 
forme passate di autonomia, si fosse limi. 
tata Vinfiuenza della doro città alla cer 
chia d'una piccola provincia, angustiata 
e minacciata di continuo da una pres- 
sione massima di elementi stranieri. 

ato de de 

Gorizia deve oggi respirare più libera. 
mente e concepire l'orizzonte più largo 
che le du creato, e scorgere lincombenza i 
nuova che le è assegnata, non di arduo 
filtro delle popolazioni allogene della 
miontagna, ma di organo d’unificazione 
e di collegamento fra tutto il Friuli che 
sta at di a dell'Isonzo. è tutte le altre 
popolazioni giuliane Che etatino al 
di qua. 
Alla difesa nazionale che le fu affidata 
in passato sotto condizioni così terribili 
da costituire eroismo l'assumerla, oggi 
provvedono, con adeguata Misura e sin- 
cronia «di sforzo, Tidine, Trieste, Pola. 
S'è ‘allentata l'asperità della lotta; la 
fronté s'è alupliata è suddivisa in settori 
ponideratamente equilibrati, con grande 
ed innegabile tranquillità vostra. Cia- 
scuno terrà il posto suo. con onore, ne 
siamo sicuri, Ma conviene che uno sia lo 
spirito degli îtaliani dalla provincia del 
Friuli alla provincia dell’istria: ce ri 
spetto a questo spirito, Gorizia, che ap- 
| vartenne all'italianità dell'antico nucleo 


E poichè in questo campo ebbe) |] 
attiva di tutte le classi di lavoratori, dal-|-£ 


— come l'esperienza ha dimostrato neces. 
sario — la propria sede. Le Assicurazion 
Generali hanno già iniziato lo sgombero del. 
l'amplissima area compresa tra via Carducci 
via Venti Settembre. Di fronte alla Ca- 
‘serma Oberdan, lo spiazzo intorno alla 
vecchia fontana è già stato disseleiato è tra. 


‘magnifico palazzo saranno un fatto. Una 
quarta costruzione, la cui area formerùì 0g- 
tto di discussione nel 
le Consiglio comunale 
quirdi quattro nuove costruzioni, con una ri- 
levante quantità di quartieri e di vani abi 
i ‘0 polmone che si aggiunge al. 
mante vita adina, e soprattutto un 
mezzo non dieprezzabile per occupare pa- 
le centinaia di operai di ogni categoria. 
hè l'edilizia comporta la partecipazione 


l'umile manovale, al muratore, al falegnazne. 
al modellatore, al fabbro, 
ornamentale. Ù 

costituisce un buon inizio, ma 
non è tutto. Bisogna ricominciare a costruire 
su larga scala, dando la preferenza alle case 
popolari, i cui fitti siano alla portata delle 
umili borse dei lavoratori e di quella cate- 
goria numerosa di impiegati e di professio. 
misti che della crisi economica generale 
hanno subito e continuano a subire i mag- 
giori danni, le angustie più aspre perchè 
taciute, e nascoste percio agli occhi del 
pubblico. Le grandi case, i palazzi, gli ap- 
partamenti lussuosi servono ai pochi fortu- 
nati la cuni sitnazione finanziaria costituisce 
ùUn’eccezione alla regola; ciò che occorre è 
la piccola casa, che costi poco: Fin quando 
sul mercato tale tipo di abitazione non sarà 
abbondante, la crisi continuerà assillante, 
preoccupante, insoluta. 

Giustamente, quindi, il Governo richiama 
l’attenzione dei costruttori e dei proprietari 
di casa, avrisandoli che, ore gli uni non 
costrutiseero e gli altri abusagsero delle nuove 
provvidenze, sarebbe costretto a ritornare 
al regime restrittivo e vincolista. 

Nei riguardi di Trieste, più che altrove, 
urge provvedere. Anzitutto occorre avere 
subito disponibili aree pubbliche capaci di 
accogliere le nuove costruzioni, possibilmente 
centrali. Il momento a noi sembra oppotr- 
tuno quindi acciocchè sia risoluta la que- 
stione delle Caserme. Lo scioglimento del 
Corpo delia regia guardia retide disponibile 
la Caserma di Rozzol, per cui questa può 
essere subito occupata dalla Brigain Sassari, 


che ivi troverebbe locali meglio adatti di) 


quelli che attualmente occupa, per la propria 
definitiva sistemazione, La restituzione al 
Municipio delia Caserma Oberdan; d'altro 
canto, ri tradurrebbe nella possibilità di 
dividire in lotti ampio spazio dove sorgono 
le caserme stesse, ma più che altro del cor- 
tile, che è una vera piazza d'armi. Ivi do- 
yrebbe sorgere un quartiere capace di dare 
Ficetto a qualche migliaio di tamiglie. La 
creazione di questo muovo centro abitato 
risolverebbe molti problemi che-hanno atti- 
nenza con i servizi pubblici, poichè, racchiu- 
dendo la maggioranza della popolazione del 
comune nell’ambito cittadino anzichè espan- 
derla comunque, non certo ordinatamente, 
alla periferia e nei sobborghi, le spese rela- 
tivo ai bisogni comunîi — quali le fognature, 


Villuminazione, il servizio d’acqua sco. —| 


sarebbero notevolmente minoti. Bisogna 
quindi affrettarsi. 
l'assoluta necessità di alloggi popolari 


Ul concetto sul quale noi non ci stanche 


Costavano già troppo anche per 
ben fornite. 

Il tipo di casa popolare venne assunto 
dalie cooperative sotte come una vera fun- 
gaia in tutto il territorio del Regno. Se non 
che arche le cooperative ebbero un periodo 


le ‘borse 


di stasi forzata. provocata dall’alto conto 
dei.materiali e della. mano d’operp. onde si 


Un. primo passo contro il perdurante stato | q 


non guari le fondamenta di un SII 


no al pittore; Or: 


veronicg teri 


fun Lora 


> 


menti, tanta lotta, deve in un certo modo 
cercar di spargere attraverso la regione 
intera queste così vive ‘comunanze che 
sono dentro di lei, Deve essere vigile a 
che non e'interrompa quella continuità 
così benéfica alla Nazione che è tra la 
vita del Friuli e quella dell'Istria, e che 
si alimenta del convergere a Trieste 
verso una grande città, verso un grande 


di ogni tracciato di amministrativi con- 
fini, ha la potenza di attrazione e di ac- 
cumulazione propria appunto ialle grandi 
città e ai grandi porti. Noi vediamo in 
Gorizia, oggi assegnata alla provincia di 
Udine, il precipuo nodo, il punto di più 
stretta fusione, tra i vari elementi chei 
debbono in avvenire comporre fra le 
Alpi e l'Adriatico una fiorente ed orga- 
nica regione italiana. 

‘E poichè sappiamo la forza dei vincoli 
che già nei passati secoli legarono que- 
ste terre e che si rassodarono nella in- 
‘tensa fiamma della lotta contro l’Austria. 
sentita a Udine a Gorizia ‘a Trieste nel- 
l’Istria con lo stesso ardore, e poichè ab- 
biamo fiducia che Gorizia sappia com- 
piere ognì missione italiana affidata al 
suo spirito, noi abbiamo salutato con 
pieno consenso la forma data dal Go- 
verno nazionale alle circoscrizioni pro- 
Vinciali li queste terre. Essa è fatta per- 
‘chè il Paese si fonda: perchè non si parli 
| più d’italiani che furono di qua. e che 
{furono di là, nè si vedano più è segni 
del taglio ‘austriaco insolcati nell'unità 
della, regione orientale d’Italia, 


impose il contributo governativo e comunale 
she renne integrato nel testo unico sulle; 
case economiche € popolari, auspici è mini- 
stri Ciuffelli e Dante Ferrar per cui, 
mentre si creavano condizioni di favore ad 
enti ed istituti, l’indus privata veniva 
a A Fe stessa, 

arso contributo abbian dato 
istrazioni locali alla ripresa delle 
costruzioni edilizie, e ciò non per col. To; 1 
ma, ‘in generale, per proprie impossibilità | 
finanziame. Comunque ad una cosa si era e 
si è ormai provveduto: a «dare le case cioè 
agli impie, Le numerose cooperative d 
dipendenti statali, in tanta confusione di 
decreti-legge, \approfittando del momento 
rel quale era agerole imporsi ai Governi, 
ottennero le facilitazioni maggiori, i mas- 
simi contributi statali sotto forma di er 
diti estinguibili in cinquant'anni. Ora bi- 
sogna provvedere alla casa dell'operaio, è 
della popolazione meno abbiente. 

Qui da noi, faUfoREo, i 

nè quel i 


,, a quale però 
iave lavori di korta, 
è vero, che 
gli impie: 
a 


Wi 
del Comune tradotiasi per mezzo dell’Îs 
Lo Di le (case minime, mullà si è fin 
[atto; de. case su per x 
erano, nel 1914, I 
i statiche odi pubblica utili nr 

Le .i ative, del resto, che fanno cap 

cooperative (ecc. hanno natura 
mente i) difetto di soddisfare le esigenze di 
“in categoria di persone sempre limitata e. 
non la generalità dei cittadini. Comunque 
la loro produtiività è esigua nei confronti, 
dei bisogni del 1 
tervento dell’uniziativa privata che con 
incoraggiato creandole condizioni possi 
razle dn margine di utile e ma- 
‘segnando un premio per ogni vano 
i Costruito entro lo spazio di ni anno. 
« siccome ei tratta di ‘una vera e propria. 
ricostruzione edilizia cittadina, tale premio 
ibe essere assunto dal Comune, sotto 
iti minorazione sul prezzo di vendita 
le aree comunali. 
Tn conclusion il Consiglio comunale si 
dimosir8 meno esigente nella concessione 
delle aree di sua propristà ; ed ove occorra, 
faccia prezzi di favore a condizione che le 
costruzioni siano di carattere esclusivamente 
popolare ed economico, e che i lavori non 
debbano durare oltre l’anno. 


La prossima seduta del Consiglio. comu: 
nale, Il Consiglio comunale terrà da prima 
seduta di quest'anno domani, alle 19, col 
seguente ordine del giorno: 1) Approvazio 
ne del P, V. dell'antecedente seduta; 2) 
municazioni; 3) Sonno del comita» 
to amministrativo delle Tramvie mumicipali; 
4) Proposta delle commissioni riunite di fi- 
nanza e della politica dsl lavoro circa il re, 
golamento generale per gli operai del Co 
mune e delle aziende municipalizzate; 5) 
Chiarimento in merito all'esenzione d'impa- 
ste accordate alle Assicurazioni Generali 
nella precedente seduta; 6) Domanda di 
esenzioni fiscali. da parte dell'Istituto ma- 
zionale d'assicurazione per gli infortuni sul 
lavoro. per la costruzione È un edificio in 
via del Coroneo; 7) Proposta della Giunta 
municipale in merito alle nuove tasse met- 
cato. 

Per i regnicoli danneggiati di guerra, Ab- 
‘biamo riferito nei giorni scorsi che una Com- 
missione di danneggiati di guerra si era 
recata a Roma, per conferire in merito alle 
liquidazioni, con i ministri. Giuriati e De 
Stefani. 

I rappresentanti dei regnicoli danneggiati 
di guerra, Sandri, Zoppolato e Revel hanno 
avnto un colloquio con il ministro delle Ter- 
re Liberate ed allo stesso hanno presen 
tato un memoriale. In. questo zol i 
S. E. Giuriati ha dimostrsto di essere per- 
fottamente a conoscenza. delle condizioni 


porto, verso quella cosa. che, al disopra! 7 


lercato. Occorre perciò l'in- i, n 


loquie:|! 


di: Di Coprna i o 
L'applicazione a Trieste 
del nafto Mussolini-d"Anmonzio per a Gente di mare: 
Nel pomeriggio di ieri si sono riuniti 
alla sede del Fascio il cap. Ricci, fiduciario 


del partito fascista, il cap, Mosca, segre 
tario della Corporazione lavoratori del mare, 


il cap. Manzutto ed il sig. Petrizzi, nuovo 
Segretario della sezione marinara di ‘Trieste; 
n questa riunione, presieduta dal segre- 
tario politico del partito nazionale fascista 
Luigi Morara, si è esaminata dla portata 
delle trattative d’Annunzio-Mussolini, ché 
#1 conclusero con. il noto patto per l’organiz- 
zazione della gente di mare in un’unico ente 
sindacale: La Federazione dei lavoratori 
del mare, sotto la direzione del segretario 
generale cap, Giulietti. Dopo aver preso in 
esame i rapporti fra il partito fascista e la 

&derazione per una migliore intesa sia nel 
campo politico, che in quello sindacale, i 
Presenti decisero concordemente di. dichia. 
Tare sciolta la corporazione nazionale dei 
lavoratori del mare e stilizzarono un mani 
festo col quale sarà fatto invito alla massa 
dei marittimi di rientrare nella vecchia 
federazione dei lavoratori del mare, per com- 
Dpiere la oro funzione sindacale in armonia 
con gli interessi della Nazione, 

Dopo la riunione il segretario Morara ci 
fece, sull’importante argomento, le seguenti 
ichiarazioni: 


— Abbiamo assistito in questi giorni al 
passaggio delle forze della Corporazione del 
mare alla vecchia Federazione, della quale 
Timane tuttora reggitore il cap. Giulietti. 

a Corporazione non esiste più. Era dovere 
accettare il patto che portava in calce la 
firma dei due massimi italiani viventi. Nata 
con il'solo scopo di raccogliere e orientare 
la «gente del mare nell’orbita degli interessi 
nazionali, ta Corporazione aveva in brevis. 
Simo tempo inquadrato la maggioranza «lei 
Marinai italiani, Essa ha assolto il proprio 
compito, perchè, dopo l’azione fascista, lo 
spirito misonelsta ed'esclusivista della Fede 
razione del mare, che la spingeva a una 


sterile lotta contro gli armatori e gli organi 


dello Stato, è mutato completamente, La 
nuova organizzazione sindacale entra nel 
l'orbita degli interessi della Nazione e vuole 
cooperare validamente alla sua ricostruzione 
economica. Da oggi la Federazione dei lavo- 
ratori del mare, guidata da uomini nuovi, 
sotto il controllo del partito nazionale fa- 
scista, riprende — ha concluso il segretario 
Morara — la sua attività nei limiti segnati 
dal patto Mussolini-d'Annunzio 

Il segretario della Corporazione nazionale 
della marina mercantile, cap. Mosca, rice. 
Vette ‘eri dal ‘cap. ‘Giulietti Ja seguente 
lettera: «La prego, onde meglio regolare 
la. situazione marinara di ‘Trieste, di voler 
accettare ln cgrica di consulente della locale 
Federazione marinara a fianco del segre- 
tario». 


a Fed 

el mare che 
riprende Je » 
di 
dei 


È x i DI ‘annunciati, 
che si sono iniziatà ieri l’altro col 
ballo al Savoia, L Ga 
IH grande ballo, con Ia cooperazione della 
prima. ballerina Etterina Mazzuchelli, che 
doveva tenersi questa sera al Filodramma- 
blico, è stato rimviato a mercoledì 17 corr,, 
per riguardo al ballo accademico, che si ter- 
TÈ questa motte alla Filarmonica. Il comi 
to della festa pro minorati avverte che i 
iglietti d'invito sono da considerarsi ‘va- 
lidi per Ja muova dai 


‘cita alla Società (innastiea, che vuole pa- 
friotticamente dedicata una serata a tutto 
beneficio de? minorati di guerra. 

L'ultimo trattenimento delli serie, il 
grande concerto vocale-istrumentale sotto la 
direzione del maestro Curelich e la coopera- 
zione «di diversi degli artisti che ora canta- 
no al nostro Verdi, gentilmente concessi 
dall'impresa Delfino-Legnani, si terrà lu- 
nedì 22 corr., nella sala maggiore del Oir- 
colo Artistico, 


La festa benefica all’Hotel savoia. Come | 5! 


abbiamo accennato ieri, il ballo ch'ebbe luo 
go nelle salo dell'Hotel Savoia pro mutila- 
ti, tubercolotici di guerra, matri, vedova e 
orfeni dei caduti, riuscì addirittura impo- 
nente per la partecipazione di tutta la mi- 
gliore società triestina, con a ‘capo il Pre 
fetto comm, Crispo Moncada, i più alti espo- 
nenti del Governo locale, delle amministra- 
zioni pubbliche, delle società e degli enti 
cittadini, Brillantissima fu la partecipazio- 
ne delle signore, le quali portarono una 
nota di eccezionale eleganza. 

La bella festa si è svolta sotto la presi 
denza onoraria della contessa Segrè, Uno 
speciale ercomio deve essere tributato alle 
gentili organizzatrici signore Ethel Ucelli 
e Dora Biau, le quali gentilmente si cura 
rono per la riuscita della festa benefi- 
ca, che ha dato um risultato molto notevole 

ar gl scopi patriottici che sì propongono 
le suddette organizzazioni. 

Il ballo accademico. Stasera, dunque c'è il 
ballo accademico. Continua la simpatica tra- 
dizione che ha radici in anni ormai Jonta: 
ni, quando la radunata bella avera anche 


nelle quali si trovano ancora oggi gli ex 
profughi regnicoli della regione, si assienrà 
una sollecita definizione del problema, su- 
bito che avrà esaminato il memoriale. 

| Per la erogazione dei fondi necessari alle 
| liquidazioni, S. E. Giuriati confermò di aver 
| già conferito in precedenza con. il ministro 
i del Tesoro, presso il quale sono ancora allo 


{ studio le pratiche delle liquidazioni ai regni-| 
i coli danneggiati dalla guerra. i 

La Commissione ‘presentò una copia del 
| memoriale a S. È, de Stefani che, dopo 
averne presa conoscenza, a mezzo del suo 
segretario particolare comm. Faceiùi, assi- 
eurò che la pratica verrà studiata dal sot- 
tosegretario al Tesoro on. Rocco, onde giun- 
| gere alla definizione e allo stanziamento dei 
‘ondi occorrenti. ; 
L'on. Giuriati fece presente alla Connnis- 
i sione i gravi sacrifici imposti alle finanze 
dello Stato dalla liquidazione dei danni di 
guerra e la esortò a interporsi presso il dati 
neggiati regnicoli affinchè anch'essi  s'im- 
pongano qualche sacrificio limitando al mi- 
nimo leloro richieste. Della questione s'inte- 
ressa inche l'on. Giunta, che avrà in questi 
giorni un colloquio con il ministro De Ste 
i fani sull'argomento, 

L'invenzione di un istriano. Da qualche 
settimana Aquilino Sason, da Verteneglio 
d'Istria, ha ottenuto un brevetto rilasciato. 
gli dal Ministero per ij Commercio e l'In- 
dustria per un «nuovo freno di sicurezza» 
applicabile a convogli ferroviari e trams. 
Ml nuovo freno funziona automaticamente, 
‘arresta il convoglio a minima distanza ed 
evita lo slittamento in modo da scongiurare 
‘TIISESID I to so 


{ sala, le fervide note 


un carattere di battagliera dimostrazione, è 
dopo il convegno clegante e serelo i gio 
vani ripartivano, o 2 lottare e a resistere 
nelle università d'oltr’Alpe, di fronte alla 
brutale: prepotenza straniera, o a diffondere 
‘nelle città del Regno l’amore e l’ardore per 
la ‘redenzione delle nostre terre e la più 
grande Italia. Forza e gentilezza schietta- 
mente italiche davano il tono alla festa, 0 
per In severa sensibilità nazionale degli ‘or- 
ganizzatori, esservi ammessi era gioia. © 
vanto, Negli addobbi, nei fiori, e più e ine 
glio. negli. animi, arrideva .il tricolore, è 
quando il Podestà di Trieste, isola autorità 
riconosciuta è amata — ll consolato d’Italia 
interveniva in... incognito — entràva nella 
te degli innî patrii inter 
rompevano i facili ritmi delle danze, Ora 
la redenzione concede più spontanea e spen- 
sierata letizia, ma l'antica festa serba quel 
decoro e quella bellezza che la rendono sera- 
pre la più splendida e la più cara. E anche 
stasera il pubblico più eletto della nostra 
città converrà certo nella sala della Filarmo- 
nico-drammatica. tanto pe er: cortese 
riguardo al ballo accademico, il Comitato 
pro mutilati, invalidi 6 tubercolotici di guer- 
fa e madri, vedove € orfani dei caduti ha 
rimandato a mercoledì venturo il ballo che 
si doveva tenere all'Hotel Savoia. 


Una conferenza scientifica alla Società 
Adriatica, Stasera; alle 18.30, nell’aula del 
Museo di storia naturale, il signor Enrico 
Mulina parlerà sull’esperimento di Michel 
son e sulle conseguenze dedotte da tale espe 
nimiento dal defunto senatore Righi. Sono 
invitati i soci, le società scientifiche e i cul- 


l'tori di scienze. 


8. Anna. 


| sessore uni 


Intanto sabato avrà luogo l’annunciata re- | 


° 
Sottotenente Bernardo Benussi 
Come annunciato, ieri dal cimitero di 

Adraussina, dove venne provvisoriamente 

sepolta, fu trasportata & ‘rieste, per es- 

sere deposta nella tomba di famiglia, la sal 
ma dell’eroico volontario di guerra sottote 
nente Bernardo Benussi, caduto a 19 anni, 

il 27 marzo 1916 al bosco Caputeio, colpito 

da una scheggia di granata, CRE 

A ricevere © a rendere onore  all’eroico 
triestino caduto, si raccolsero ieri autorità 
e associazioni in vin, Fabio Severo. Leyato 
il feretro dal «camion» che lo portò in città, 
alle 15 si compose il corteo che riuscì impo- 
nente. t Ù di 

Apriva Ja lunga fila di bandiere e di rap- 
presentanze un picchetto di vigili urbani in 
alta tenuta, con la bandiera del Comune, 
Seguivano emque ghirlande portate a mano: 
una «del Municipio, una del Ginnasio-liceo 
«Dante Alighieri», una della Compagnia dei 
volontari giuliani, fiumani e dalmati, una 
del Rowing-Club e una della famiglia. 
altre corone erano collocate sur un carro, 
che chiudeva il corteo. 

opo le corone veniva la Banda del Pre- 
sidio; un picchetto d’onore del VI arbiglie- 
ria da campagna, le bandiere dell’Associa- 
zione mutilati e invalidi di guerra, dell'As- 
sociazione combattenti e della Compagnia 
dei volontari giuliani. Seguiva il carro con 
la cassa, avvolta nel tricolore e fiancheg- 
giata «da sei consiglieri comunali ex combat- 
tenti e, dietro la bara, stavano le famiglie 

Benussi, Nordio e Venezian, congiunte ab 

l'eroe, ‘una lunga schiera di amici e cono: 

scenti e una numerosa rappresentanza! di 

‘madri e vedove dei caduti. 

Nella. schiera delle rappresentanze no- 
tiamo per ordine: Ufficiali di tutte le armi, 
compresa la R. Marina e i Carabinieri. Lui 
tenanto Ciapparelli rappresenta l’arma del 


caduto. uono il Sindaco e numerosi 
consiglieri, fra cui i commilitoni del defun- 
to; ing. Sulligoi-Silvani, avv. Giorgio Don 


pieri, Blasevich-Bondì, Nino Battino, cav. 
Giorgio Cuzzi, ing. Riccardo Nordio, ecc. 
Il partito fascista è rappresentato dal capi- 
tano Lupetina, ip Dino Fonda, conte Za- 
magna @ dott. Gino d'Angelo; il cay. Ren- 
dina rappresenta il Questore. È 
Chiudono il corten 1’ Associazione naziona- 
lista con bandiera, la bandiera del Ginnasio- 
liceo Dante Alighieri» con il direttore prof. 
Ziliotto e numerosi scolari, quella del liceo 
«Pitteri» con il direttore Gentile e EREg ine 
scolare; la «Dante Alighieri» con bandiera, , 
il «Rowing-Club» con bandiera, una rappre- 
ssentanza dell-Ordine dei mediti, per VAs- 
sociazione. bersaglieri in congedo «Enrico 
‘foti» il col. Gatti e per la Federazione naz. 
bersaglieri îl tenente Ascarelli. Un altro pie- 


lande. 
__H corteo attraversa piazza Oberdan, via 
XXX Ottobre, Corso V. E., piazza Goldoni, 
Corso Garibaldi e piazza Garibaldi. AlPim- 
ibocco di via del Bosco il picchetto d'onore 
si schiera a fianco della strada e ariche le 
Yappresentanze fanno ala al carro. con il 
feretro, che passa, mentre i soldati presen: 
tano le armi. arti 

TM corteo si scioglie, 


mici accompagnano Ja salma eroica 4 


più capaci € 
‘raggiunto Jil grado di. 
bilato da 


= ‘sì spegneva pure la signora Pr 
minia ved: Petronio, madre dell'egregio 

È ipale dott. Antonio. 
donna di rare virtù domestiche ed 
educatrice della numerosa e patri 


esempla; 


3 osi 
thica sua; 


e a tutti gli altri congiunti colpiti dalla 
grave sciagura inviano un saluto di dolen- 
te sinipatia: ) 
— Ta morte colpiva ieri ig. Edoardo 
de Pollich, impiegato bancar uomo da 
butti stimato, 6 che a’ anoì iempi fu notis- 
simo per la forza erculea coraggio. Jl 
Pollich s'era fatto conoscere circa venti- 
cinque anni addietro per il risoluto slancio 
col quale s'era gettato a fermare il braccio 
di un assassino, rimanendo ferito egli stesso. 
L'azione valorosa piacque talmente che pa- 
recchi membri della Società di Scherma vol- 
lero conoscerlo e stringergli la mano: da 
allora entrò alla Società di Scherma egli 
stesso, e apparve nei torhei tiratore fdrmi- 
dabile, specialmente di sciabola. Una srave 
malattia lo costrinse ari nel pieno vi- 
gore degli anni, e da allora condusse vita di 
‘amiglia, e il suo nome che era stato sino- 
nimo di forza, fu a poco a poco dimenticato. 
Alla vedova e alla figlia le nostre condo- 
glianze. si 


Scambio di telegrammi fra la Camera de- 


ingegneri e l'en. Acerbo. Il Co: 


To 
1 seguente telegramma: «Ing, Zif- 
fer, presidente Camera ingegneri, Risposta 
telegramma ieri assienro mio particolare esa- 
me estensione legge imposta fabbricati muo- 
ve province. Acerbo, sottosegretario Sta- 
to Presidenza», 

Movimento dei pegni al Monte di Pietà 
nilottobre 1922: La restanza nei magazzi 
ni del Monte alla fine del mese di settem- 
bre 1922 fu di posi 87.966, con la sovvene 
zione di lire 3,170,160 Entrate nell'ottobre 
partite 19,9%, con la sovvenzione di lire 
687.328.10; uscite nell'ottobre partite 20,820, 
con la sovvenzione di line 707,747. Dal con- 


ù | SPACCI TABACCHI, BANCHE, CAM. 


decorso risulta in 

la sovvenzione di 

Nuovi movimentisti alle Ferrovie dello 
Stato. Hanno assolto con esito brillante gli 
usami di sottocapistazione presso la Iocale 
Direzione delle Ferrovie dello Stato, i sigg, 
Carlo Borsari ed i concittadini Giuseppe 


I olgani funerali del ruota 


chetto di artiglieri segue il carro delle ghir- || 


mentre tongiunti eli 


famiglia. AI dott. Petronio, ai suoi fratelli Li 


COMUNICATI*) 
Gabinetto Dentistico 


Dot. Alessano Martino 
CHIRURGO= DENTISTA 
Estrazioni senza dolore — Otturazioni — 
Dentiere. in caucciù a L 19 par dante — 
«Bridgework» in ovo — tali i 


‘d'oro con appoggi d'or Ù 
CORSO GARIBALDI N. 28, | piano 
e 


Dott. 0, BARBERÌ 


specialista per le malattie della 
PELLE E DEI CAPELLI 
Cure per l'estetica del viso - Massaggi elettrici 
Cura radicale dei 
peli superflui con l'elettrolisi 
Via Imbriani 16 (ex Via 8. Giovanni) 
Riceve 11-12 8 14-16 


DITTA FROTOCOLLATA 


esistente oltre 70 annî, importazione-espor= 
tazione, cedesi anche prontamente, con va- 


Le |Sto magazzino, ottima posizione, scrittoio, 


telefono, arredamento ed avviamento. 
Offerte «Ottime condizioni», Piccolo. 


Cercasi pinzzista 


introdotto città e provincia generi alimane 
tari nonchè biscotti, ciogvolato per primaria 
Ditta triestina. saranno prese in conside» 
razione soltanto offerte detitagliate con pri. 
missime referenza, 

Offerte Picooio sub «Referenze». 


SIRIO REATI 
SALA PER INGANTI GIUDIZIALI » 


Via Sanità 25.25 p.terra 
en 


INCAN'LO 
che verrà tenuto sabato 13. corrente, dalle ore 3-1}, 
Collana e spilla d'oro con brillante, due bici- 
elette usata, specchi, tavolino, poltrone, quadro, 
etagores, orologio fegolatore, scansie, tra tagli 
Fio ohiffonnier, sgabelli, lettiere, suste e ma 
serassi. 


LA MERVEILLEUSE 


TRIESTE 
AV. E. Corso Vittorio Eman. 27 
LIQUIDA 
per fine stagione tutte le con- 
— fezioni per signora 
- MANTELLI, TAILLEURS 
TOILETTES per SERA, BLOUSES 


hiara estranea tanto rl 
al contenuto e mon 
responsabilità fuori «di quella. 
la legg 


e dam È doi, 
pollo. € iosa lire 4, 
3.60, ‘Poscano rosso 340. Depor. 
di Romagna 22, x 


irradia la sua bella fama 
in tutto il mondo 
come infallibile rimedio 
‘contro i REWRZATISMI in gonera 


GENNAIO 


data fissa ed irrevocabile della 


[Grande Lotferia Nazionale 


Combaitenti Italiani 
pri ser, 600,00 


Primo premio. L. 200,000‘ 

Secondo premio L, 100,900 

ed. altri 60 premi in denaro. 
Premi in oggietti di valore per l'im. 


perto di 
L. 200.000 


I biglietti al prezzo di lire 2. | 
ilovansi presso i BANCHI LOTTO, 


n contanti 


BIO VALUTE, UPFICI POSTALI ecc. 


LA PIU VENDUTA MEL MONDO. 


‘Beuzzat, Giovanni Dalla Via e Bruno Zocco, 
inni j 
Pet mandato di cattura, L'ispettore Tu-| 
rus, della squadra mobile della Questura, | 
arrestò ieri mattina in vin del Molino) 
Graride certi Ferdinando Samarino, | di 20 
anni, da Trieste, abitante in Valle di Roz- 
nol N. 719 e Antonio cio di 18 anni, abi 
tante in via del Bosco, N. 1. i 
due, che sono colpiti di mandato di cat-| 
tura per il crimine 
alle ‘carcori di via Coroneo. | 
le, Lo banconote false. La signorina mes, 
Cattarinich, di cui fu fatto il nome in una: 
notizia concernente il sequestro di una ban. 
conota falsa, ci prega di rilevare che dopo 
essere stata interrogata al Commissariato, 
fu senz'altro rilasciata, s 


Soliovo © contorto per ot anziani 


Quando l’età si avanza, i reni sono sogget- 
ti ad indebolirsi, Perciò, quando ay 
in età, siamo più suscettibili di tali sintomi . 
renali come: ma] di schiéna, dolori reumati 
ci, giunture rigide e gonfie e disturbi urina- 
ri, Le persone anziane possono fidarsi delle 


di furto, furono passati | Pillole Poster per i reni, una medicina sicu- 


Tae continuamente ticonfortatrice dei reni, 
Migliaia "di persone avanzate in età hanno 
posto il loro contorto nell'uso delle Pillole 
Foster per i reni. — Ovunque: L. 5, sei sca 


tole L. 29° (bollo compreso). Per posta va 


giungere 0,40, Deposito generale: 
Giongo, 19 Cappuccio, ‘Milano (8). 


avanziamo. — 


SIA 


» 


IL PICCOLO ‘di Trieste, Pag, iti, 12 gennaio 1923. 


La donna scannata in via G. Vidali 


Re TA 


| nuovi aspetti 


della tragedia 


nei rilievi dell'autorità 


Le figure dell’impressionante tragedia 
di via Vidali hanno ormai assunto pieno 
rilievo e. sono stato poste nella loro vera 
luce, ‘anche per le varie, importanti testi- 
monianze, Alcuni particolari, anzi, per 
quanto riguarda. l’episodio tragico che 
condusse all'uccisione, subiscono attraverso 
Eli interrogatori dell'arrestato un motevo- 
le spostamento. 


La tragedia nel racconto’ dell’uccisore 

Nei successivi interrogatori, alle doman- 
de che il dott, Desderi rivolse al Belleli, 
questi sostenne che la. tragica scena finale 
Non si svolse, come si riteneva dapprima, 
nella stanza matrimoniale, bensì nella cu- 
cina. Quando la Delpin, verso le 14.15 en- 
trò nell'abitazione, l'amante se ne stava 
seduto su una seggiola, accanto al focolare, 
ove aveva messo al fuoco un bricco per 
l’acqua volendo fare wi pediluvio e 
nell'attesa che l’acqua si scaldasse, affilava 
il rasoio, perchè si preparava a radersi la 
barba, Disse poi di aver acquistato due 
mesi or sono il rasoio per suggerimento 
dell'amante, allo scopo di risparmiare la 
spesa (per il barbiere, 

Da tre giorni, ‘secondo quanto narrò 
l’arrestato, egli non ayeva mangiato altro 
che un po’ di pane. Allorchè lei s'affaeciò 
all'uscio, il Belleli finse di non accorgersi 
della sua presenza; lei, col suo modo sprez- 
zante, gli chiese: È 

— Perchè ti ga quel muso? 

E allora cominciò l’alterco, con poche 
battute, violente: Il Belleli. stette sempre 
seduto ma quando la Delpin gli sì avvici- 
nò pronunciando atroci epiteti offensivi al 
suo indirizzo, egli, che impugnava il ra- 
soio, perdette il lume della ragione e vi- 
nr un colpo alla Delpin in direzione del 
collo: eda) 

La donna retrocedette con un urlo ma 
già la trachea \era stata squarciata, Tutta- 
via il sangue non fiottò; lo squarcio aveva 
prodotto un'emorragia interna. La donna 
premette le mani sulla ferita per impedire 
l'uscita del sangue, e sentendosi mancare 
le forze, si avvicinò all'uomo muovendo la 
bocca che rion rendeva suono, — essendo 
recise le corde vocali — come per chieder- 
gli soccorso. 


«Ho agito sotio l’impulso 
di una forza cieca...» 

Ma il Belleli — secondo la sua narrazio 
ne — fu impressionato  penosamente da 
quella visione macabra e fuggì inorridito, 
lasciando spalancata la porta dell’abitazio- 
ne, senz’esser stato visto da alcuno, 

” vero che lei, dopo il misfatto, ha 
rasoio col giornale? ] 


pulito il 


Longhi e lo troy5 intento a discutere d'affa. 
ri con otto persone, Com'egli vide i visitatori 
pensando certo a nuovi clienti da spennare, 
chiese loro che cosa desiderassero. 5 

— Siamo. funzionari della Questura. 
fin Della Questura?! + scattò meravigliato 
il tizio. ; È 

— Sì e voglia seguirci assieme a questi si- 
guorl, y” Fi 

Fu le solita Dic delle proteste, del- 
l'indignazione a freddo, ma alle fine il tizio 
sì rassegnò. È 

Giunti în Questura il Longhi e gli altri 
furono interrogati dal cav. Magaldi 

Coloro. che si trovano nella stanza del 
Longhi dissero ch’erano convenuti colà per 
sapere NOLlzie precise su un certo affare. 
Di Che afar pis î È 

Dopo altre domande gli otto finirono col 
raccontare che volendo emigrare 6 non pos- 
sedendo documenti, avevano consegnato al 
Longhi duemila. fire per ciascuno. Da par- 
te sua il Longhi aveva promesso, anzi li 
aveva assicurati che entro questo mese li 
avrebbe imbarcati sul piroscafo «Filadenfia», 

Il cav. Magaldi spiegò loro, che erano 
stati solennemente, gabbati perchè, dopo i 
noti incidenti dell’anno Scorso, il piroscafo 
«Filadelfia» trovavast Jun completo disarmo, 
ormeggiato nel porto di Napoli 

Da parte sua il 


di Napoli. 
Hone: finì sol SS 
anzitutto il vero ess mo: Disse di chia 
annetto diavo Milleroth, (di 47 anti 


marsi a anni, mit 
rittimo, mato a Pinguente. abitante a 
New-York alla 23.ma strada 480. Affermò 


che i suoi affari erano regolarissimi e casco, 
dalle nuvole quando gli sì ricordò che era 
ricercato dalla Questura di Napoli, Si assun- 
sero ‘altre informazioni Sul suo conto e si 

. seppe che nell’anteguerta egli STR stato 00- 
cupato in qualità d'impiegato, al Lloyd, al- 
lora Austriaco e, dopo aver falsificato ‘uno 
«cheque» era sparito da Trieste, SOnza dare 
più sue notizie. 


La qravosima imprudenza di ua G 
Una fucilata in bocca. 
Teri sera, verso le 21.80, il diciassetten. 


ne Eugenio Strani, abitante a Dolina n. 201, 
mentre i famioliari eramo a letto, I 
i, 


fucile da caccia, alla seopo di pulirlo. 
non pratico dell'arma, lo Str preso È RE 
cile fra le dh. e, mentre teneva con 
una mano il grilletto, si diede a soffiare 
riglla canna. Ma d'un tratto, non si Uro 
do come, il grilletto stattò, partì il colpo, e 
$ pallini si conficcarono mel palato doll'infe- 
lice, che stramazzòo a terna, Alla detonazio- 
ne accorsero i famigliar dello, Strani, i qua- 
li.gli IE le prime cure e quindi, 
adagiatolo eu una carretta del pizzicagnolo 
Vittorio Zamez, ‘abitante al n, 75 della stes- 
sa località, lo trasportarono al nostro ospe 
dale, ove giunsero poco dopo le 24, 

TI medico di turno all'astanteria, dott. 


di 
Stener e il chirurgo di turno dott, Sin 
nis constatarono che lo Strani era in con 
dizioni gravissime; Ja bocca era stata ustio- 
mata e dagli orecchi gli usciva sangue; ciò 
lascia supporre che anche la scatola cranica 
abbia riportato lesioni, > 

L’imprudente giovaneti 
divisione, 


en 
In relazione; alla notizia «Come. fu sven- 

ata un'aggressione con rapinan, pubblicata 

nel Piccolo di ieri, il signor Luzzi si pre- 

ga di rilevare che egli non acquistò il ero- 

nometro d’oro per 000 lire, ma do prese 
Wo pegno di quest'importo prestato. al 
'redici, © î 


to fu accolto nella 


| emorragia 


Ovanetto | 


— Non è vero. Ho gettato il rasoio satto 
il focolaio e fuggii. Ho agito come sotto 
l'impulso di una forza cieca, di cui non so 
rendermi ragione. 

Secondo le indicazioni dell’arrestato, il 
rasoio infatti fu rinvenuto al luogo indi- 
cato. La circostanza che nella cucina non 
si sia trovata alcuna traccia di sangue 
viene spiegata dal fatto che la donna fu 
| colpita mentr'era in piedi e l'emorragia 
| ebbe corso, interno. Un sottile  rivolo di 
sangue che le trascorse sulle vesti, macchiò 
anche l’andito. Le chiazze più larghe no- 
tate nella stanza sono state prodotte allor- 
chò la Delpin vi venne portata di peso dal. 
le quattro donne, nella stanza e chinando 
il corpo della sofferente per deporla sul 
letto, determinarono la copiosa uscita di 
sangue che muvulo il pavimento evil len- 
auoto. 

Quello che successe, dopo la fuga del Bel- 
lei, è noto. La moribonda, barcollante, 
scalza, attraversò l’andito e, per la. porta 
lasciata aperta dall'uccisore, useì nel piane 
rotolo, dove s'aggrappò' alla maniglia del- 
ila porta dell’appartamento ove abita la De 
Biasi e, con un supremo sforzo, suonò il 
canspanello. 3 


I 


3 Qualche sohiarimento 

Venuto ieri'sera ai mostri uffici il ferro- 
Viere Nicola Da Cristofori, ci dichiarò di es- 
sere entrato in relazione con la Delpin pu- 
ramentie per aver letto nel Piccolo l’offer- 
ta in subaffitto di una stanza ammobiliata 
che a lui abbisognava. La Delpin, che aveva 
già. da altri accettata la caparra, gli disse 
‘di ritornare quando sarebbe stata libera mna 
seconda stanza. Cid avverine otto mesi fa, 
In questo frattempo, egli ritornò quattro è 
cinque volte ‘in quell’abitazione, ‘finchè, 
trovata un'abitazione in via Petronio, non 
tornò più dalla Delpin. î 


L'autopsia della salma 

Teri, alle 17, nella camera incitoria del- 
L’Ospedalo Regina Elena, i medici, sotto Ja 
firezione del prof. Ferrari, procedettero al- 
l'esame necroscopico. della salma, Il cadave- 
re della Delpin presentava la recisione del- 
ia trachea, La morte fu determinata dalla 
interna 
squarcio, Dopo l'autopsia, il cadavere fu ri- 
tomposto e trasportato nella cappella mor- 
tuaria dell'ospedale stesso, donde seguiran- 
no oggi i funerali, Teri, durante la mattina. 
e nello prime ore del pomeriggio, crocchi di 
gente si soffermavano davanti alla. porta 
della cappella mortuaria. per vedere la sal- 
mo dell’ucciss, che, però, mon era stata ani 
cora esposta .1 ella” cappella. 


Sava per via. 
ì Commissari: 


‘di biancheria 


1 , butta roba provenien 
da È 


to. Il Conte, che nulla volle 
to, fu pesi ‘al Coroneo. 


neanche quando i due isciramo: poco dopo con 
Un grosso involto sotto il braccio. Ma ebbe 


ta Maria Crescian, abitante in via.del Volto 
3, III p., e la derubarono di effetti di 
‘biancheria per un ammontare di circa mille 
lire, Il milite della Polizia fascisa Carlo Vi- 
giach iniziò le indagini relative e riuscì ad 
arrestare domenîca sera certo Emilio Moli- 
mari, di 48 anni, abitante in via delle Scuo- 
le israelitiche N, 3. Il Molinari, condotto al. 
la Questura, ammise di aver commesso il 
furto con un compagno del quale non volle 
fare il nome, e di aver venduta la. bian- 
cheria. SS 

Si fanno indagini*per l’arresto: del com- 
plice e l'eventuale ricupero ‘della refurtiva. 


CONGRESSI, FESTE è CONVEGNI 


Università Popolare, Oggi alle 20 nella pale 
ra di via Gatteri 3, il prof. B, Ziliotto farà le 
zione di letteratura italiana. Domani il prof, 
R. Pfleget terrà la Ta lezione su Anatole France, 

Sede di 8, Giacomo. Domani Ia lezione del 
l'ing, B. Godina su «I motori Diese, 

La resita pro minorati alla Ginnastica, Do 
mani, sabato, alle 20.30, la sezione  filodram- 
matica anziani rappresenterà la commedia in 
tre ntti di Alfredo Testoni: «Il dilemma del 
marito, 


DI 


sa 

I posti ancora qisponibili si possono ritirare 
Ogci alle 17, Il ricavato della rappresentazione 
andrà tutto a favore delle ‘società dei minorati 
della guerra, 

Durante el'intervalli la banda sociale svol. 
gerè, il seguente programma: Sibilla: Marcia; 
Verdi: «Giovanna. d'Arco», sinfonia; «Rigolet- 
coa a partetto: Zaberoni; «Tempi passati», ga: 


Al convegno le signore intervengo; 
cappello. | — DEC ono senza 
novi OSFI lozione: di ginnastica soltanto. per al 


Società Alpina dello Giulio. Domenica 14 corr. 


escursione sul Monte Lanaro. Partenza, ale ore 
8 dalla stazione del tram a Roiano. Refezione 
dol TUE Tserizioni obbligatorie a tutto sabato 
al È 
Unione Magistrale Triestina; 
neralé straordinaria dei soci è convocata doma» 
ni allo 19 in sere sociale, con il Seguente ordine 
del ER oEngstione Rena, n Blezione 
el__C le mer ‘le cariche sociali. 
3) Eventuali. a 
ll congresso dell'Assoviazione di patronato per 
gli soarcerati. La radunanza generale della 
ssociazione triestina di patronato per gli scar-| 
corati e Î0 famiglia hisognose di detenuti degne 
di soceorso avrà mago il 15 corr, alle 19 nella 
sede del- Collegio degli Avvocati (via Pozzo det 
Mare N. 2, II° piano) col seguente ondine del 
forno: 1) Relazione sull'attività, socialo del 
fano 192%. 6) Resoconto dello stato economico 


L'assemblea go 


causata dall’orribile | 


Sindacato autonomo dei funzionari comuna. 
li, I fiduciari ed i delegati sono. convocati que, 
Sta sera alle 19 nella seds sociale, Corso Vitt 
Em. IM, n. 43, I pi 

Associazione orafa della V, G. Oggi alle 2, nei 
locali del Circolo Artistico, via Coroneo 15, si 
terrà l'annunciate adunanza per comunicazioni 
del massimo interesse. 

Gruppo Theosofico «Verità», Questa sera alle 
49 ha Juogo in sala «Tartini» la consueta con- 
derenza popolare sul tema l'«Essere umano». 

I soci della loggia «Verità» sono invitati per 
martedì prossimo ad una riunione importante. 

Unione ‘operaia escursionisti, Domenica 114 
corr, escursione sul monte Gastellaro Maggio- 
te von visita alla proita di Corgnale. Parten- 
za alle 8 dalla Rotonda del Boschetto; ritor 
no in città alla 19 circa, 

Sezione. niotocielistica «Biagio Nazzaro», Con 

unanime deliberato dell'assemblea generale dei 
soci del 9 corr. è stato detiso che Ja, sezione 
motociclistica «Biagio Nazzaro» si stacchi dal 
Circolo Sportivo «'lergeste» del quale finora 
Teco parte. Essa assnmerà la denominazione di 
Sport. Glub «Biagio Nazz © avrà per isco- 
bo l'educazione fisica dei soci attraverso la 
bratica di tutti gli sport. E' tassativamente 
bandito dallo Ci Club «Biagio Nazzaro» o- 
gni carattere politico o religioso, fermo restan- 
do il carattere nazionale. Le iscrizioni gi rice: 
vono; ogni sera dalle. 20.30 alle 25 presso la 
Sede provvisoria, Caffè Eden, Viale XX Settem- 
bre ang. via Brunner, o durante la giornata 
dal signor Piero de Stejskal, negozio, via Jati- 
to 36. 
. Ufoîo di collocamento per barbieri, 
il Sindacato nazionale dei lavoranti 
funziona un ufficio di collocamento, e 
denza del findacato avverte i padroni: ch’essi 
possono rivolgersi. per eventuali richieste di 
personale, a quest’ufficio ‘anche ‘A mezzo del te- 
lefono m. 41-42 i 


Presso 
barbieri 
la presi 


Per telefonare al «Pic 


colo»: Redazione 227; Anuministrazione 800; Pi 


icità 801; Direzione poiltic 


di) 
a li. 


Lega studentesca italiana, Il comitato sporti. 
Yo si riunisce oggi alle 19. Il Consiglio diretti. 
Yo alle 16,30, 

Comitato festa «Croce Blanca», I Comitato 
foste pro S. A. S. «Elio Trevesn («Croce Bianca») 
gommnica che, con riguardo alla settimana in 
corso, dedicata ai minorati di guerra, sospende 
il «thé dansant» annunciato per domani, pas 
sando all'onganizzazione di una grande serata 
perla quale si ‘darà a. tempo opportuno il pro 
‘gramma, 

Comitato festo della Cooperativa edilizia del- 
la Regione Giulia», Il comitato feste rammen. 
ta che anche quest'anno terrà nei locali del 
teatro, Ilodrammatico il solito, festino. fami 
gliere di danza e varietà, che avrà luogo la se 
ra di sabato 20 gennaio dalle 20 in poi. 

Associazione sportiva «Edera». Domani dalle 
in poi ai terrà ‘un.fastine pociale di danza nella 
sala «Tartini», al quale sono invitati tutti i s00i 
e conoscenti con le famiglie. 

Circolo spertivo «Tergeste», La commissione 
Drovvisoria comuniea a tutti i soci di averli 
svincolati da’ qualsiasi impegno verso la so 
cietà, In quest’incontro rende noto di aver a 
perto nuovamente Je iscrizioni per la, sezione 
ciolistica è per: la ricostituenda sezione moto- 
biclistica «Biagio Nazzaro», presso la segrete 
i sociale, dalle. 20 alle 22, in Corso Garibah 
i dl 


menica 18 m. c. alle 20.30, nella palestra di via, 
della Valle, la sezione drammatica darà un 
trattenimento di prosa con «Addio giovinezzaa 
di Camazio e Ocilia. I soci ed i loro famiglia. 
ri e ‘quanti s'interessano dell’asgociazione, so- 
no invitati ad assistervi. 

Ballo de! venerdì. Per oggi ii comitato sospen- 
de il solito trattenimento, ed invece darà dalle 
20 in poi, nella sala Fenice, nn «the danzante», 
riservato aeli invitati «alla direzione, Le signo. 
rino sona gentilmente invitate, 


TEATRI E CONCERTI 


L'andamento della stagione. lirice 
al Verdi. 


Uu egregio ‘avvocato concittadino, vecchio 
frequentatore di teatri, ci serive: 

Le sorti — prospere od avverse della gran- 
de stagione d’opera di carnovale-quaresima, 
il grado di successo dei singoli spettacoli; le 
orme di suggestività del pubblico e la mi- 

[sura della sua frequentazione a teatro hanno 
costituito, a memoria d’uomo, ùno degli ar 
RIRIenA ‘più appassionanti di discussione nol 
a nostra città. Fenomeno questo tutt'altro 
che rattristante, perchè fornisce la tiprova 
della musicalità \di larghe categorie della 
popolazione e dell'interesse che per un sen- 
\timento di giustificato civismio essa offre al- 
le vicende di questa sala che fu da cento vene 
ti anni palestra di elevate (0 musicali ed 
ambiente di indimenticabili dimostrazioni 
patrie, 
Nei discorsi di quest'anno vredomina 18 
nota del malcontento, Si discute. qualche 
manchevolezza dellorchestra, alcuni elemen- 
i meno riusciti dell’allestimento scenico, le 
doti ‘canore ed artistiche di taluni fra gli 
interpreti e si proclama la decadenza, fon- 
dendo nella medesima deplorazione questo 
‘con altri istituti cittadini a ben altra indo- 
‘lee fini. » 

Vediamo invece (senza ombra del proposi- 
to di stendere un'ala protettrice sulle sorti 
dell'impresa ma dall’obiettivo punto di vi 
sta del semplice interesse cittadino) come 
‘stieno realmente le cose. È ì 


Verdi, Alla rappresentazione fuori d’ab- 
bonamento del «Crepuscolo d: 
soddisfacente concorso di pubblico, special 
mente melle gallerie e nel loggione, assai af 
follati. L'esecuzione dell’opera incontrò, co 
me di consueto, il pieno favore del pubbli- 
co che rimeritò di calorosi applausi il teno- 
re. Taccani, la signora Nadina Borina, il 
Pasero, richiamati più volte al proscenio alla 
fine degli atti. AL maestro Ha Failoni 
il pubblico rivolse particolari battimani che 
divennero più intensi e fervidi dopo la fine 
del terz'atto. Stasera riposo, Domani terza 
rappresentazione dell’opera «Loreley», di Ca- 
talani, Domenica, nel pomeriggio, rappresen- 
tazione a prezzi diminuiti delle «Vill e Wi 
«Carillon magico», Di sera «Crepuscolo degli 
| dei». Sotto l’amorosa direzione del maestro 
Riccardo Zandonai procedono alacremente 
le prove dell’opera comica «La via delia 
| nestra», che andrà in scena la ventura set- 
timana, 


Politeama, Anche l'operetta «Addio giovi 
nezza», data ieri come serata d’onore dal 
tenore Giuseppe Domar, procurò successo 2 
questi, alla d'Ary. e al baritono Mori, che 
fece ridere mella. parte di «Leoni», L'inno 
goliardico fun accolto lietàmente, Î 

Dopo il primo atto il sig. Domar cantò, 
con sfoggio di voce ben timbrata, la roman: 
za donizettiana «Una furtiva lagrima...» e lo 
stornello «Ftorin, fiorello», dell'operetta 
«Acqua het», del maesiro Petri @ verne 
meritatamente ‘applaudito. 

. Oggi viene ripresa l'operetta «La ragazza 
d'oltremare», come rappresentazione in ono 


Le risorse del teatro Comunale, sono 

e furono sempre ristretto. Faso non può cal 

colare — come i teatri di molte città del Re 

gno, collocate in 

da cittadelle con 

nee ferrov: 
jere: 


capola 


epressione che 
meno brillante 


20) 


pure una forma di correspettivo ai frequen-| 


tatori ed al pubblico in genere. Perchè dun- 
que voler insistere su nei o su dettagli che, 
sono senza dubbio alquanto molesti, ma che 
non tolgono l'impressione complessiva di u- 
no spettacolo importante cui presiedettero 
già in questa prima fase della stagione, due 
maestri concertatori di innegabile valore? 
E poichè abbiano accennato più sopra 
‘alle tradizioni del teatro, diciamo francamen- 
te, in omaggio alla verità che almeno per il 
passato prossimo esse sono altamente deco- 
tose, tsgguardevoli. ma non di più. Fino 
circa alla metà del secolo’ scorso il teatro 
aNuovo» poi teatro «Grande» della. piccola 
Triesto ospitava le celebrità più genuine del 
bel canto italiano. Ma quando ai semplici 
gioielli del repertorio belliniano, donizettiar 
no e di Verdi della prima maniera vennero 
a sostituirsi le opere del cosidetto grande. 
repertorio; quando i transatlantici in pie. 
ina efficienza. cominciarono a trasportare 1 
rari possessori delle ugole . d'oro verso 
pubblici più espansivi e più doviziosi ; quan 
do, per il sorgere dei teatri popolari nella 
nostra, città, venne abbandonata la stagio- 
ne lirica d’antunno al Comunale, la quale 
costituiva già allora appunto un espediente: 
quello di scritturare a condizioni più miti 
cantanti di merito, ma non occupati. nelle 
stagioni di carnovale-quaresima dei teatri 
del Regno, quando tutto ciò ayvenne, al no: 
stro teatro sì fecero udire bensì artisti buon! 
angi ottimi, ma molte volte quando erano 
all'esordio della loro carriera o al declinare 
della stessa. n 
La, Patti, Ja Nillson .la Trebelli, la Mar. 
tema, i tenori Masini, Gayarre, “Nicolini, 
Marconi ed altri molti nomi illustri dell’ul 
timo cinquantennio mon. furono mai acclama- 
ti a Trieste semplicemente perchè il.suo tea- 
tro non fu mai in grado di pagarli, Ne, og- 
i, quando i divi autentici sono divenuti 
anto rari è — per dirla quasi brutalmente 
— tanto cari, si può sperare che riesca quel 
lo the non è riuscito ni nostri babbi e, par 
lando dei più giovani di noi, ai nostri nonni. 
La saggezza -- in ogni impresa umana — 
no consiste già nel pretendere tutto; ma 
nel pretendere quello a cui si può ragione 
volmente aspirare. Accontentiamoci, quindi, 
anche. nel godimento teatrale, di quanto + 
nostri mezzi ci consentono di ottenere me 
mori di un proverbio popolarissimo: che pu> 


durante l'anno 1922. 3) Bione idea direzione, 
4) Brentualia, 


nisce severamente i nom contenti «dell'o 
neston, È 


o È ingpa 


| di Trieste. Li Verd 


a sua gentile interprete, Germana 
d LE 


Sea 
onquistando ogni giorno più Je 
vile ur che continua ad affol- 
ve in modo fantastico il teatro e che ride 
applaude alle divertentissime «Campane 
i i e la Dul 
mò successi di, 
i. Stasera anco- 


Tonale, La Compagnia della 
a va € 


ofette ° 
tan, dramma d’intensa passione, interpreta» 
to dall'artista Rex Beack. Fuori programma. 
«Ridelini droghieres, film comicissima in 2 
atti 

‘Nella varietà i ballermi «Jonny e Annya. 
eseguiranno nuove danze; £ «Hilde e Otto 
‘Alvers», gli acrobati comici, nuovi esercizi. 
Le rappresentazioni principiano ‘alle 17. 

Eden. Oggi si ripete per l’ultimo giorno 
«La dama del gnanto neror, quattro atti 

eglii di avventure. suggestive e appassio- 
naxti. Nella varietà ebbero rinnovato il bel 
suctesso della prima. sera il baritono Mar. 
conie la generica Alma Lia, Principia alle 17. 


—_enn 

La commemorazione di Cesare Frank. 1 
per questa sera dunque che in una interes- 
sante serata musicale di carattere popolare, 
il Quartetto Triestimo commemorerà uno dei 
più grandi musicisti moderni: Cesare Frank. 

ranno eseguite duo fra le UR più belle 
che il Frank abbia dedicato alla musica da 
camera: il «Quartetto in re maggiore» e il 
«Quintetto con pianoforte in fa  minorea, 
Quintetto alla esecuzione del quale coopere- 
tà con » nostri valorosi quartettieti l'arte 
pianistica insigne di Eusebio Curelich. Ad' 


e Tee r_rncn 


CINEMA E VARIETÀ 


Cinema italia. Oggi la grande premiere del 
boderoso dramma di L, Bartzini «Mare», protazo- 
Nista l'illustre attore Andrea Habay. Questi due 
Nomi dicono tutto e qualunque reciame per (ue 
sto grande capolavoro è superflua, La direzione 
del Cinema Italia avverte che per oggi e domani 
sono escluse tutte le entrate di favore e. rac: 
comanda ai frequentatori le prime rappresenta: 
zioni onde evitare la grande ressa e gli esanri. 
ti. La prima rappresentazione s'inizia alle 17, 
ultima allo 22. 

AI Modernissimo con oggi s’iniziano le repliche 
del dramma passionale «Sleima» protagonista la 
grande tragica polacca Diana Karenne, Prinio 
spettacolo. alle 17, ultimo alle 22. 

AI Novo Gine il sentimentale dramma d'amoro: 
«Debito d'amore», con provazonisti Gustavo Sere 
ha ed Olga Benetti. E° un dramma che per la 
magistrale interpretazione dei noti artisti e la 
ricca messa in etena, arriderà certo un grande 
successo, Principia allo 16. 

AI Cina Savola #! proietta per l'ultimo gierno 
dalle 16 in pot «L'altro pericolo». con Hesperia, 
L, Pavanelli, Prossimamente Francesca Bertini 
in «Maddalena Ferat», 

Gine tris. Tori folla straordinaria che ammitò 
assai la stupenda film «Rapitori di minorenni» 
nonchè quella di «Ridolini», Oggi ultimo giorno. 
Prezzi calmierati; ‘primi lire 1.50; secondi 0.50, 
ragazzi 0,55. Sabato soltanto; «Maciste innamo: 
rato». 

Ginema Galileo, Oggi «La banda degli scia 
calli» ovvero «I Massino di New York», avven- 
ture. americane, 

Teatro. Alftorl, Ogg1 «Fior di siepe», grandioso 
dramma ‘d'amore avventure, interprete prin. 
cipale la fine ed avvincente «La Perlowa», 
O VI n 

SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro. Verdì, Stagione d'opera, Rincso, 

Politeama Rossetti. Compagnia ‘d’operetie cav. 
Guido Ricetoli, Ore 20,30: «La ragazza d’oltre 
mares, 3 atti dei maestri Camellan e Ballig. 
Teatro Fenice, Dalle oro 17 in poi, spettacoli 
vontinugti di cinsma-varietà con la pellicola; 
«La fanciulla aconasciatà»n @ «Ridolini dro 


dere». 

Teatro Nazionale. Dalle ore 16 in poi, spettacoli 
contiruati di cinema-varietà con la rivista 
«Le campane de "rieste», di Tolo de Rena, 

Teatro Eden. Dalle 17 in poi, spettacoli conti. 
muati di &inema-varietà con la. pellicola. «La 
dama dal guanto nero». Ù 

Giiomatografo Italia (via Dante Alighieri 13). 
Dalle 17 in poi: «Mare» con Andrea Habay, 

Modernissimo (Piazza M. R. Imbriani), Dalle 
i? in pol: «Sleima» con Diana Karenne. 

Novo Cine (Vialo XX Settembre 37). Dalle 16 in 

poi: «Debito d'amore» con 0; Benetti è G, fe 


rena. 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4), Dalle 15 in poi; 
«ha danzatrice del sohborgo», impressionante 
tragedia con ia’ danzatrioè russa Nazimowa. 


Trattenimento drammatico all’ A. E, A Do! 


dì dei» vi fuf 


Si avverte la nostra spett. Clientela chela 


VE 


macara 


Corso Corso 
VE. I V. E. ill 
N. 16 N. 16 
Tel, Tel, 

24.24 


10-08 


STANZE DA PRANZO in 
americano € palissandro. 


STUDI IN QUERCIA affum 
GUARNITURE CLUB da 


| CUCINE COMPLETE, tavolini, 


quercia chiara, noce 


icata da' 
+ 230 


sedie ecc: 


DS REA 23 


DE (TT OvVO,, È 
(ZABAGLIONE AL CIOCCOLATO) 


Delizioso prodotto eminentemente nutritivo 
È CREAZIONE 


CANCIANI E CREMESE 


DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA - UDINE 
Rappresentante: VIRGILIO GALLICO, Via Felice Venezian 7, Triesta 


sola Guitt lo Cercasì 


SALITA MONTANELLI 3. - TEL. 715 dattiloerafa 


Unica. scuola rfezionata 
“ice celere con conoscenza 
CORSI ACCELERATI IN OTTO GIORNI 
perfettamente inglese, 
verso buonissimo salario. 
Offerte: “Gib,, al “Piccolo, 


OTARD-DUPUY-COGNAC 


PATENTE GOVERNATIVA GARANTITA 
Noleggio macchina ad ora per pratica 
STORICA VERA GRANDE MARCA 
—= DOMANDATELO == 


CRISES 


‘esami spari 
‘agrammi a richiesta 


e per 
Informazioni e pri 


DAIMEDICI 


specialisti cura della Tubencolosi che inten- 
dano avere mel.proprio gabinetto gli appa- 
recchi brevettati inalatori di.sali di Calcio 
ed essenze balsamiche, la Società proprieta- 
ria è disposta ‘a dare concessioni. rive- 
re (Ca—20), via F. Casati 14, Milano. 


| Ca Teatro Ta Oaoi 
La fanciulla 


; ® i 1 
sconosciuta 

dramma d'amore con Rex Beach 
Edizione: “Goldwin, di New- York 


Seguirà a richiesta 


Ridolini droghiere 


ultra comica in due affti con Ridolini 


Ifelta Varietà: Jonny e Nnny 


Tianfiatten, Danze eccentriche 


Nilde e Otto Mlvers 


Originali acrobati comici 
# 


spa Mi 4 


RIDER 


| Banoa Adriatica. 


IL'PIOCOLO) di Trieste Pag. IV, 12 gennaio 1923. 


MARINA E NAVIGAZIONE] 
R. Ufficio di collocamento per la gente di mare 


“Turno d'imbarce 
Situazione giornaliera dell'1i per il 12 gennaio 
Turno ganerals: ufficiali, 


copi. stiva 67; carpentieri 152; nostromi 
marinai 1348; giovanotti coperta I 736; gior. co 
perta II 281: mozzi di coperta 53; capì fuochi 
sti.@; fuochisti 379; carbonai 1704; operai nec | 
canidi 4; calderai è; ottonai 7; elettricisti 23;; 
mozzi di macchina 199; cuochi 156; garsoni cuci 
na 14; cambusieri 79; camerieri 116; giovani os 
mera 104; imorzi camera di. 

Da richiamare: marinai 1847, 1045, 1554, 1420, 1470, 
1567, 1472, 1791; carbonai 1965, 1651, Mi, 939; gio- 
vani idi coperta II: 269; giovani di soperta I: 
SU, 695; operai meccanici Si mosti macchina 
371, 156, 178; fuochieti 3162, 2078, 2639, 2177; moz- 
mi coperta se, 362, 526, 497, Gi7, 462. 

Turno Lioyd: marinai 210; giovanotti coperta 
I 8: giovanotti coperta Il 04; fuochisti 0: 
carbonai 150; operai meccanici 23; elettricisti 26; 

Da richiamare: carbonai 16; marinai 207; fuo- 
chisti 321. 

Turno «Cosulich»: capi d'arme 8; nostromi di 
coperta 10; carpentieri 22; capi stiva %; marinai 
310: giovanotti di coperta Ì il; mozzi di ee 
perta 78; fuochisti 427; carbonai 198; Operai 
meccanici 7; calderai 11; elettricisti 15; Capi 109 

visti 16; mozzi mu > 0; maestri di casa 8; 

camerieri passeggeri 16; da carico 12; Il came: 
rieri di carico 12; terzi camerieri passeggeri 
10; primi cuochi paeseggeri 9; da emigrazio 
ns:8; secondi cnochi passeggeri 10; da equi 
paggio 10; da emigrazione 9; terzi cuochi da 

i 3; da emigrazione 2; 


passeggeri cambuaieri 
di prima classe 7; di eeconda 3; di terza olaasa 
15; giovanotti di camera 6); mozzi di camera 
%: giovanotti di cucina 56; mozzi di cucina 75; 
panettieripastioceri 66; infermieri 9; infermiera 
3; maitre d'Hotel 11; cameriere 8. 

Da richiamare: capi stiva Si, 74, B7,, 69, 83, 2; 
carpentieri 21; marinai 269, 302, 253; elettricisti 
= 8: giov. cop, I 91, 128; carbonai 170, 167, 169. 


mostromi 15; marinai 4: 
giovanotti coperta 20; mozzi di coperta 6; fue. 
chisti 50; carbonai 3; capi fuochisti I; ‘cuoch'! 
$5; camerieri 17; primi, secondi e terzi cambi. 
zieri 4; giovanotti camera 17; ‘mossi camera 4 
giovanetti cucina £. 

Da richiamare: fuochisti: 45. 

Turno Libera Triestina: carpentieri 7; nostro 
mi 10; marinai 48; giovani di copert 
di coperta 7; 

iai 29; operai meocanici i; 
secondi camerieri 8; cuochi 
5; cambusieri 1; mozzi cucina 


Turno Tripcovichi 


prim. camerieri 9; 
14; secondi cuoclì 
2: giovani cu 


cina 4; moszi camera 4; giovanotti «amera é. 
Da richiamare: fuochist: ") 
Turno armato: 


95. 

liberi: nostromi ii carpentieri 
ti di coperta La 6; giov. 
6; capi fuochisti £; fuo 
chiesti 3; ingrassatori calderai i; carbonai 1; 


di camera i; mozzi di camera 1; 


1; mozzi di cop. 1; doti 
earbonai i; cuochi 1; camerieri 1; 
mera i; mossi gucina i. 

Turno Gerolimich: nostromi 4; marinai 3; fuo- 
pg 17; capi fuochisti de giov. cop. 6; carbo. 
mai 12, 


Navigli ormeggiati agli Hangars: 

Porto Vitt, Em. lil: Hangar i: «Helonan» 
sear.; Molo IV: «Athelstane», inop.; ‘Hangar 3 
a£ofia», car.: Molo III (Lloyd) d: «Uleopatra», 
car.; Molo IMI (Lloyd) b: «Trieste», car.; Ham. 
gar 6: «Remo», s0ar.; Hangar 12 a: «Ravenna», 
soar.; Hangar 12 b: eSoca» e «Sarziero Lo, 
ecar.: Hangar 13 a b: «Marta Washington». 
scar.; Hangar 14: «Veniero», car.; Molo I: «Co 
Tumbia», inop.; Hangar 2: «Isonzo». inop.: 
Hangar 24: «Alcazar», car.; Diga: «Addas, «In- 
leficenteni, «Erdely» a «M. 

Porto doganale: Molo Audace; «Priuli» e «Ra: 

a»; Molo della Sanità: «Carnia», inop, «Friu- 

It», scar.; Molo Venezia: «Triestino»; Sac 
chetta: «Venezia», «Cluthan, «Alfa», «Danubio», 
«E Toti», «G. Oberdan», «Cap. Viola», «Carpa 
ne» e «Zapor t 

Porto E. Filiberto: Riva V: «Monte Maggio 
re», «Dragon, scar.; Molo V: «Numidia», «Spi. 
dauro». e «Plaiberg», scar.; «Marina», inop.; 
Hangar 62:/«Srgy», scar.; Molo VI: vel «Gius» 
® «Gabr. d'All:; Molo Servola: «Boccaccio», car. 

Movimento porto 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«foca», da Venezia; «Veniero», da Venezia; 
«Ravenna», da Ravenna, con 32 tonn, di mer- 
ce e 8 pass.; «Barletta», da Rodi, con 262 tonn. 
di merce: «Soca», da Metcovich, con ‘79 tonn. 
di merce e 18 pass. 


Tu ò allievi coperta ® 2b./,, 
lievi macchina a libera scelta; capi d'arme 10;;,; 


30: mozzi | CAMERIERA giovane, buone referenze, cercasi. 
‘capi fuochisti 11; fuochisti 71; car | Presentarsì dalle do alle 16, San Nicolò, 27, se 
condo, %63 B 


ca 


| DOMESTICA 


mensile 140, cercansi. 


Ghilberti 6, porta 43 


Madre». Mazzini 37, 3I, Jajao 


prontamente. Kandi î 19 


32, IMI, sinistra. 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personate di servizio 
Ù Minimo IL 


cameriere, cuoche, tu 
edito 
SEASa su 
prestaservizi, cu 
rili, con ottimi 
923 140 A 
BAMERIERE ine, 
ti per restaurants, :ragtorie per L 
si Agenzia Valdirivo 23. TUA 
lovame, sana, offresi a distinta fami 
Via Roma S7, IV, porta 24 22826 A 
NA Chiave, italiano, tedesco; 
saia, cuoca, ton lungo attestato, buone refe 
renze, cerca occupazione presso coniugi distin- 
tissimi. Offerte sub «Onesta 40» Piccolo. 
Ù 21975 A 
SERVITU’ ottima, istriano, slave, tedesche, friu 
lane, sanno are, cucinare, ecc. Molte presta- 
servizi per privati, ambulatori, trattori, hotels, 
uegi i Trieste, fuori, miti pretese. Scrivere, 
rivolgerai Valdir secondo. 29838 A 
SIGNORA offresi lavori domestici presso 
persona sola. Offerte sub «Tedesca» SR 


VEDOVA sola offresi 


signore con figl he pel pomeriggio; pure 
‘uori ‘Triesto. 
ftichieste di nersonale di servizio 
cent. S0 ia varoia. Minimo L. 8—- B 


A. A, CAMERIERE, cuoche, bambinaie, prete 
servizi, cerca «Provveditorio» S. Lazzaro di 
202 È 


K. A. DOMESTICHE per Roma, Napoli, Lugano, 
Palermo, Venezia, Bari, Bologna, Monfalcone 
cerca «Provveditorio» 8. Lazzaro 25, (202 B 
AA, RAGAZZA giovane, seria, pratica bar co 
me banconiera, cerca «Provveditorio» &. Tesi 


zaro 23, 
A. CAMERIERA bella presenza, per latteria cer- 
co subito. Domestiche per Irieste, fuori, cerco 
in giornata, Agenzia Valdirivo 8. B 
BAMBINAIA pratica, 
monte friulana cerca ia_5 —_ 9754 ] 
BO , bambinaia, onoche, domestiche per 
lano, Firenze, Roma, e cameriera primario re- 
staurant cerca Merlo, via Ginnastica 12 
22876 


‘bella presenza, preferibil- 
Giulia 5, 


CONIUGI con bambina cercano ragazza intero 
survizio. Via Vol orta: 9. gere B 
‘A, solamen si buoni certificati, cer: 
. Via Miraanar 17, primo piano, destra. 
21955 B 


Inutile prese: 
rizzo al lic RI 
DOMESTICA abile per tutti 
Inutile presentarsi senza_| 
rizzo Belpoggio 1A. IV, N cai 3 
DOMESTICA pratica tutti lavori casalinghi, 
bella, presenza, con attestati, cercasi. Heusser, 
è ‘Tigor 10, I ER2T44 B 
CA pulita, cercasi. Presontarsi dopo 
le 10. Indirizzo al Piccoto. aes B 
DOMESTICA, attestati, anche attempata, cerca 
si prontamente. Piazza Scorcola 385, III p., 9. 
B 


DOMESTICHE, 


Indi 
22047 B 


cameriere, 
secondo. 
es 


tuoche,  bumbinate, 


Waldirivo 26, 


DONNA servizio, brava cucinare, cerco subito, 

Inutile presentarsi senza attestati di lungo ser- 

Riva Grumula 14, 
B 


vizio, :Presentarsi ore 10-12, 


, dalle 8 alle 16, bercasi. Via 
(travertallo via Rittmeyer), 
III B 


PRESTASERVIZI media età, cercasi, dalle Bii. 
91859 E 


PRESTASERVIZI giovano o domestica cercasi 
fier 10, porta moss B 


PRESTASERVIZI per mattina cersano coniugi 
soli. IScogliettoGuardiella N. 220. me BI 
PRESTASERVIZI cercasi, Z ore mattina. 2 do 
pranzo. Vasari 6, morta 10. LEA B 

RESTASERVIZI praticissima, cercasi. 


Giulia 
0 B 


RAGAZZA, sappia cucina, ceresei. Via Giulia 
21043. B 


cont. 10 le varola. Minimo L. 1° Li 


Partirono i miroscafi: «Belvedere», per Mon- 
falcone; «Aghios Marcus», per Venezia; «Zion», 
per Pireo; «Lucia», per New-York; «Dalmatia», 
per Costanza; «Barletta», 


BORSA DI TRIESTE 


11 gennaio 1923 
_—————_mn_toomecpeco rene 


per Rodi. E 
migliore condizione, Offerte «Barman» Piccolo 
21329 


si, Scopin Giovanni, ‘via G. Stampo n. 7, II 
22700 0. 


AMMINISTRAZIONI etabili assume con prima. 
rie referenze, eventuale garanzia, Scarpa, Va 
sari 14. 22290 E. 


BARMAN cantinere attualmente cccupato cerca 


CARDERAIO-fuochista, ramo meccanico, 


CONDUTTORI o consegna bar, caffè, pasticce- 
Rendita. . ._. la Docania E ria, panetteria, offronsi coniugi soli con can- 
Consolidato $ p. c:|84.10) Sie. mi sense zione, referenze, Indirizzo Piccolo. 
ance "alta — 102| doc Mrammar | 10 || DRIFILOGRAFA periotte gi 
‘Commero trieat. .| 542] Sp. Adriatica - eatile Oferte «Pratica» Piccolo: 2120" 
Credito Italiano .| 713]) Ampelsa DET SIEOSEAA TESO IRIoni Radio e 
n È p n calligrafia offresi a seria ditta. ‘erte «Per. 
‘Banco di Roma.| 104)| Ansaldo, - 3 Bicdolb: È 29/704 C 


Banca Cred. pop. 


421|| Off. nav. trisst. . 
236!| Pastificio triost. . 


fetta» 


DATTILOGRAFÀ, conoscenza italiano, sloveno, | 


Aesasciati da indicibile dolore, î sottoscritti partecipano a tutti gli amici e 
conescenti il decesso della loro amata consorte, madre e nuora i 


DOP 


Tnpresso. di notte agli uffici, dalle 21 ‘alle:4, via Silvio Pellico £ A» 


avvenuto quest'oggi dopo lunghe e penose sofferenze. 


Il trasporto delle ‘care ‘spoglie avranno luogo venerdì 
partendo il convoglio dalla casa N. 10 di via G. Vasari direttamente al Cimitero. 


Trieste, 11 gennaio 1923. 


BRUNA, BIANCA (figlie), GIUSEPPE (suocero), OLGA mar. NIDER (sorella, assente), 


ROMEO (c 


consorte) 


cognati, cognate e nipoti. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Nnova Impresa, Corso V. EF. IMI N. 47 


Ieri nel pomeriggio cessava di vivere improvvisamente 


Ferdinando Mingotti 


ufficiale superiore comunale i. r. 


L’addoloratissima consorte TERESA n. CAPRIN, i figli INES în 
BERTOS, UMBERTO (assente), ANITA, in umione agli altri congiun- 
ti, partecipano tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà domani, sabato, alle 
ore 15, partendo il mesto convoglio dalla casa N. 86 del viale XX 


Settembre. 
Trieste, 12 gennaio 1923. 


Si prega d' 


o VE. TION. A 
me 


essere disvensati da visite di condoglianza, 


Teri sera, munita dei conforti religiosi, si spegneva serenamente 


Erminia ved. Petronio 


I figli ANTONIO, OTTAVIO, GUIDO, GIUSEPPE, EMI 


0, OLGA 


in STEFANELLI, BERINA in SCARIZZA; MARIA in ROMANO, a nome 
dei generi, delle nuore e degli altri congiunti, danno la triste notizia agli 


amici e:conoscenti. Ù 


T funerali avranno luogo-sabato 18 corr. alle ore 15, partendo dalla 
casa di via F. Venezian n. 23 direttamente al camposanto. 


Trieste, 12 gennaio 1993. 


il presente serve quale partecipazione diretta.. 


Primaria Impresa Zimolo. Corso V. E. HI, 4 


Tmmersi nel più profonde dolore, las 
GIOVANNI, AMELIA, ANDREINA e GIUSI 
TA SFERZA e degli altri parenti tutti, parteci 
tissimo. 


MARIO 


TR OLGA ved. MENGOSSI, i fratelli — 
EP PE, a nome pure della fidanzata BER- 


decesso quest'oggi dopo brevi ma penose sofferenzé, nella fiorente età d'anni 22. 


I. funerali 


partendo il convoglio dall’Ospitale di Tappa, Via Fabio Severo. 


Trieste, 11 gennaio 1923. 


Il presente serva quale partecipazione diretta 


resa Zimolo, Corso V. E. un a 


‘dell’amatissimo estinto seguiranno sabato 13 corr., alle ore 14, 


assumerehbe esclusività serie rampresentanze. 


‘ovato, capacissimo, perfezio. 


inftid Co AMMOBILIATA ingresso. Tibero corcasi imme 


TZivnostenska . .| 232) lmazia tedesco, ®ratioa lavori ufficio, cerca posto etu- COPERTAIA eseguisco coperte, piumini telzio., SENSALE ‘compravendite aziende, cercasi. Of 
Assio. Generali .|21350]| » Isonzo . - dio avvocatile o seria ditta. Offerte sub «Co-|Via Boccaccio 3, mozzamino. 209918 0 0 | ferte «N. 29669» Piccolo. ___ 12668 D_ 
Grand. Merid. .| 33) » Spalato . stante 23» Piccolo. _____————_ __ _ 96270 |COPERTAIA eseguisce piumini e coperte & te: SIGNORINA bella presenza, coppia attestati 
'Riun. Adriatica .|3000|| Edison_. . . >» EN offresi tutti lavori di casà per | laio. Guerrazzi 2A {angolo via Pallini). | praticissima' bar, cercasi; pronta entra Indi 
Nar. Die si 309]! Fa NES piccola Hi he conoscenza lingue. RO: 21445 |__| rizzo (Piccolo. Posa D 
. Co: 56)| Kerka . . «è «Bi Piccolo. _____39l50 |GOPERTAIE eseguiscono lavori a telaio. Pa a a 
n. .| 349) Gas Roma . . DISEGNATORE progettista offresi subito; mi-|duina 9, IV p. | ‘Rss co | Gamere ammoniliate e punsioni private 
pa ao co da SECCA ti pretese, ottimi certificati. Scrivere: Canave- | DISEGNI, pitvura, Neami per vestiti e bianche | i Richieste 
ferolimioh. . Hall I dericari et ro, Mopfalcone. id 81570 |ria eseguisconsi. Valdirivo 23, Qis0s cent. 80 la parola. Minimo L $- R 
. FARO VOSSScii | DO RE scienze commerciali residente Roma R o, prezzi = Ta nn 
e 


1| 1435|| Pilatura riso . 


Lussino: 650! Stab. Tecnico , 


duvygusvoevr® 
O NYOS 
È 
E 
pai 


Martinolich (| 127 Terni. . - < .. 
Strade ferr. med.| 2161! Tergesteo . © . .l — 
Strade ferr. mer.| 340| 


CAMBI: su Amsterdam da 600 a 816; su Belgio 
da 128.50 a 130; su Franci 
Londra da 93.90 a 94,20; en. Nuova York da 20,05 
» 2020: eu Svizzera da 379 a 383; eu Berlino da 
01950 a 021; su Bucarest da 11,75 a 12.50; su Praga 
da: 57.50 a 59: su Ungheria da 0.76 a 0.8; sul 
Vienna da 0,026 a 0.039); su Zagabria da 20.75 
20.95. 

VALUTE: Corone austro-ted. da 0.05 a. 0.0550; 
dinari da 21/25 a 22; dollari da 20 a 20-15; pezzi 
da 2% franchi (dogana da 76 a 77; lire sterlina 
b, n. da 93.40 a 93.00. 


e 


BORSA DI MILANO 


11 gennaio 1923 

Rendita Italiana 3 è mezzo 75.65; Consolidato 5 
per cento fine mese 84,47; Banca d'’talia 1494; Ban 
ca Commerciale Italiana 925; Credito Italiano 714; 
Banco di Roma 104; Ferrovie Meridionali 340; Fer. 
rovie Mediterranee 27; Costruzioni Venete 156; 
Rubattino 662.50: Lanificio Rossi 2060; Cotonificio 
Cantoni 1120; Cotonificio Veneziano 131.50; Coto- 
nificio Meridionale 70.50; Fiba 69; Snia ordinarie 
#10; Ferriere 72; Officine Meccanié! 107.50; Otfici- 
ne Breda 241: Ansaldo 24; ifontecatini 189; Metal 
lurgica Italiana 115; Edison 483; Società Adriatica 
in5: Vizzola 852; Marconi 22; Molini Alta Italia 
521: Industria Zuccheri 420; Raffineria Ligure 
Tombarda 416; Pridania 395; Distillerie Italiane 
436; Esport. Italo Americana 515: Reni Stabili 46; 
Piat 200: Isotta Fraschini 11.50; Ilva 12,25; Libera 


7 Svi SR IRE 94295 
York 20.17; Germania 0.%0; Bucarest 
Belgio 1a: Spagna 0; Vienna 0.03; Praga 37.2 


n e 
CORRISPONDENZA APERTA 


Istriano. Eeco gli abitanti delle capitali euro 
pee: Roma (1921) 691.314; Vienna (1920) 1.842,00! 
Bruzelles 802,501; Sofia (1920) 154-431, Praga 
521) 676.476: Copenbaghen 1921) 710.355: Reval 
fiale dell'Estonia) 150.000; Melsinzîo; (ea; 


pitale della Finlandia) 187.500 (1917); Parigi con 
$ sobborghi 4.150.000; Berlino (4919) è 70; 
‘Tondra con i acbborghi {1921)-7,476.168; Dublino 
400.000; Atene (1920) 300.701; Belgrado (1921) 
411740: Riga (cavitale della. Letto: ) n 
Covno (capitale della Lituania) ‘92.000; 
mia (1920) 358.341: Aja (1920) 642.162; 
1990) 931.176; Lisbona. (1911) 435.539; 
isso) 348.000; Mosca (1916) 1.917.000; 
(1919) 652.000 Stoccolma (1920) 419.000; Berna 
‘udampest (1921) 1.184.616; Le _«c: 


più di moda. 2)| 
n prima. clafse, tire 211.75; ì 
lire 133.05: in terza classe, 
‘ando anticipatatzeni ‘al 

ommme? Lea. Altri, se 
, Chiara, Elena, Ester. | 


Trieste-Genova, . 
seconda classe, 
71.75. — Ring 


ranpresentate 
e, di conseguenza, lostege 
_T__—___—_—m——M|WWly1TTTmm==ma 
SCIARADA 

E un dubbio il primo, 

L'altro t'ingrasen. 

In polve ridurrai 

Ud ch'al total darai. 

Soluzione dei giucco precedente: 


LA TROMBA 


mramparo ed edito 


dalla Società Editrice Italiana «Roma-Triestes 
dedattoro responsabile: Augusto Rosco «+ Trieste 


2 da 128 A 13075: eul® 


Scrivere, entro giorno quindici «Tevere» Picco 
lo. 22598 C. 


per mobili 


lo____ rr. T_rr_i-;(.&=4 b x CAMERA x 
FALEGNANE, vomo giovano, dalmato, capace | cucire, domicilio oppure fuori, Coroneo 1 n 

‘inche di bianco, offresi per: posto Mangio ie Eno ento, 
stabile. Rivolgersi via Torre Bianca, 19, press . Offerto 

dalle 10-12. 22768 C 21593 GO 


iatamente. Offerte sub «Lloydiano» Piccolo. 
f 22008 E 


immobiliata, sinfa, Ince, 

i tranquilla, solitaria, 

‘ufficiale sede stabile. Sub «Ufficiale» Rino, 
56. 


ipenden 


certa 
E 


Li ignora offresi cassiera cinematogra- 
fo o quiache altro impieso, disponendo ore po- 
Gentili offerte sub «Maria» al Pic 

29218 C 


E 


meridiane. 
cole. 


GIOVANE signora, marito disoccupato, offresi! 
qualunque lavoro famigliar Oferte «Marta» 
al. Pico DR 817 

MAGAZZ samacissimo, fidato, paient: 
chanffeur, cauzione contanti, 
prontamente. Offerte «Ventimila» 


Piccolo. 


E eee 20/08 0 ISARTA;\ dar Vie 

OFFRO 100 procurandomi posto fidato, dispon-| 

Piccolo, | 
221 


cauzione. Offerte «Ventimila» 


go 


re; 


L26960 
quale pratica; | 
al Piccolo. 
merc | 
onesta cerca | 


RAGAZZETTA Guindicenne bra 
occupazione presso Diecola famiglia, Offerte «O-| 


Piccolo. 


1940 | 


ttrenne, con fonte cau-| 
urale ricuotitore. Offerte «Vo- 
29388 € 


OFFROMI 


miti ip: 


cucire, stirare, accudire bambini, 
retese, Offerte «Miti pretese» e 


È PEREZ: 22218 C_|PANTALONAIA brava offresi lavoro domicilio, 
GIOVANE pensionato cerca qualunque. posto, anche riparazioni e biancheria. 
dispone cauzione, Offerta «Miti pretese» Piccolo. | mezzanino, si 


Foscolo 40, 


TR 21249 C.C 


Offerie dettagliate 


GAMERA cerca impiegato trentaduenne, 
no, stabile ‘Trieste, ‘presso piccola, buonissima, 


CAMERA ammobiliata, entraia scalo, 
stazione centrale, cerca signore, distintissimo. | 
«Trentino» Piecolo. — 22760.E 


paraggi 


stria: 


14 0 _.| SARTA diplomata, specialità mantelli, 


soirée, 


casi urgenti, 


taillenrs, 

‘assume qualsiasi ordinazione, confeziona, 

24 ore. Valcini, Ireneo Croce 10. 
21770. CO 


dl SARTA offresi confezioni mantelli, tailleure_ e 
occuperebbesi | vestiti per signora, a prezzi miti. Ferriera, si, 
| mezzanino, porta ‘20959 CC 


nata. Sub «Qualsia 


Te Lavoratorio Amileari, 


offresi 


offresi 


di NADIA __ MIT OC | SIGN 
SARTA bianco, pratica ti i qualsiasi, | presso famiglia possibilmente israelita. Scrive 
liro 5 giornata XX% EER do î MI 


ta a) 0 
Modello» Pic 


Piccolo, 


gnorà, 


a giornata. Offerte «Capace» Piccolo, 


CONIUGI 


cerca 


ola 


. camera mat 


atrio 


ma E 


ICHER 


Leni 


Olga Picciola 
dopo breve soffrire, si spernge oggi, munita 
dei conforti religiosi. 

La sorella MARIA PIGCIOLA in NOR- 
DIO, il cognato DOMENICO NORDIO ed 
i nipoti, anche a nome di tutti gli altri con- 
giunti, profondamente addolorati, ne danno 
la tristissima partecipazione sgli amici e co- 
noscenti. ; 
Il trasporto della cara spoglia seguirà sa- 
bato: 18° corrente, ad ore 10,45, partendo 
dalla, cappella mortuaria, dell'Ospedale Re- 
gina Elena. i 
Trieste, 11 gennaio 1923. 3 
t1 presente servo quale partecipazione: diretta 

T 


12 corr. alle ore 15.30, 


Teri nel pomeriggio spirò serenamente 


. Giovanni Englaro 


d'anni 80 
‘La desolata consorte MARIA, io figlie, i figli, 1 
generi, le nuore, nipoti e parenti danno il triste 
annuncio agli amici e conoscanti 
T funerali del earo estinto seguiranno sabato 
alle ore 15.30, partendo dalla via Concordia n, 9. 


Le famiglie 
ENGLARO, LENARDUZZI s PIVARI 


doardo de Pallich 
spirava ieri serenamente. i 
L’'accasciata consorte. CARMEN e la figlia LYDIA, a nome pure 
dei parenti tutti, partecipano tale irreparabile perdita a quanti lo 
conobbero. 
I funerali dell'amatissimo estinto seguiranno sabato 13 corrente, 
adore 15, movendo il mesto convoglio dalla casa (N. 32 .di via Giu- 
lia, direttamente al Camposanto, 1 


Trieste, 12 gennaio 1923. 


fl presente serve quale partecipazione diretta: 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. II, 4 


MARIO MALLY 


si spense questa notte: dopo breve malattia, lascianido mel più pro- 
fonido dolore la sorella  IRMA mar. MALUSA, il cognato MATTEO, la 
zia TERESA; i nipoti e gli altiri parenti tutti, che ne danno la triste 
. partecipazione agli amici e conoscenti. i 

I funerali del varo estinio iseguiranno. sabato 13 corrente, 
10, direttamente al Camposanto, RES 

‘Trieste, 11 gennaio 1923. î 


ad ore 


{I presente serve quale partiecipazione diretta. PSE 


Primaria Impresa 


CV. E. II N. di 


rr 


Dopo inenatrabili sofferenze, spitò oggi, alle 15, 


ELVIRA PITTERI 


Tl fratello ERNESTO, la cognata IDA, i nipoti ALDO, ANY e ELDA, 
unitamente ai parenti tutti, ne danno il triste annunzio. : 
SOCI I seguiranno sabato, ad ore 14, partendo dall’Ospedale Re 
gina Elena. 


Trieste, li gennaio 1928. 
Si presa d’astenersi dal gentile @nwio di fiori 
Uoreo VE MI 85 


Zimolo, Corso 


Grande Impresa Canellan. 


AFFITTASI stanza due letti, ingresso libero, co- 


NI cina. Via S. Michele 26, î i a ta 
modo cucina. Via ichele DITO nino ERRATA CORRIGE 


Nell'avviso mortuario del bainbino MAT- 
TIONI, comparso ieri, leggasi RICCARDO 
e mon Bruno come erroneamente pubblicato. 


AME ZA, nificio, aftittanzi primo piano 
2 magnifiche stanze grandi, chiatiasimo, fine. 
stre, poggioli sulla piazza. Garibaldi, parchet- 
tate, luce elettrica, stufe. Via Raffineria LI, 
sinistra. 21929 FP 


AMMOBILIATA buonissimo vitto, prezzo mite, 
affittasi Madeonina # porta il 22070 
AMMOBILIATA affittasi. Via Carlo Stuparich | _____ 
n. 14, porta 18. dal ALII E: 

AMMOBILIATA soleggiata affittasi prontamen- 
te serio impiegato. Torrebianca TARE, 3 


Oggetti rinvenuti e smarriti 

cent. 50 la narota. Minimo L. 3 HF 
BORSA con cannocchiale e chiavi emarrita sa: 
bato. Riportarla vis Cassa di Risparmio ii, IT 
piano, verso generosa mancia _ RISE 
CANE levriero bianconero, piastra 1855, smarri. 
to domenica; portarlo via Limitanea, caserma, 


signorile, nonchè altre bellissime stanze. qua! ento Cafiero. 21793 H 
cnna anche ingresso libero, affittansi. Indiriz- | LIBRETTO Banca Commerciale Ttaliana. smar- 
zo Piccolo. | 28856.F_{ rito’ via Fabio Severo, Onesto rinvenitore pre 


ligata affittasi distintie 
Ginnastica 38-III, destra. 
“22828 FP: 


AMMOBILIATA. d 


3 È gasi' portarlo via Romagna 2, Montanari, ver- 
simo signore stabile. 21009 1 


80 100! lire mancia. : a 8 
PORTAMONETE contenente 90 lire, povera don: 
na smarrì. Paeasi generosa mancia portando. 
lo Piccolo. 21045 H 
verano 


O II 
Richieste di appartamenti, botteghe 
,6 magazzini 
___ognt. #0 fa parola. Minimo L 2 __V. 
APPARTAMENTO 4stanse, cnmerino bagno, com- 
fort, affittasi indirizzo Piccolo, 21989 L 
Lapnit SASSI ti H AEPARTAMENTO 2-5 stanze, ammobiliate, cuci 
0 SOT famiglia ;affittasi. Canoro a; 0 sposi, disposti agquisto. Offerte «Ca 
L00008 te: I PRI EI N = srt, | rillona CA 
CAMERA ammobiliata, ingresso libero, affitta: | CAMERA, cucini 20 PN 
palteszai ì > pe R a, Oppure camera, comodo cu, 
si distinta persona. Via Qavazzeni 7, D, 165. cina, vuoti, cereano coniugi. Offerte con brez 
te È ‘20 «Postale» Pi 22800 Ti 


AMMOBILIATA bolla affittasi distinto signore, 
presso piccola famiglia, Chiosza, Gi DI. 22334 F 
AMMOBILIATA con o senza vitto offre distinta 
piccolissima famiglia. Vasari 19, porta do 


luce elettrica, affittasi & 
Geppa 17, III, dalle Di sE) 


CAMERA, eslo! 
distinto signore. 


GAMERA, camerino, eventualmente costo, 


denza figli 


3 cercano stanza anmobi: 
liata, con comodo cucina. Offerte «B.,M. 
ti LETI6 


Pie 


to) 
[La 


81307 © 


magazzi 


zioni tutta mrovi 
studio a Ditta 
Offerte 


SIGNOR 
tehbe 
disti 


08) 
quale direttrice 
sola; Offerte snb 


tollocarsi 
mi person 


«Roma» al 
LUO 


aliamno, \tede 


Lina 
SIGN 


dirigere casa; 


T disposta | 
‘20, Piccolo. CALO 


fette 
(010) 


famente  elegantissimi 


imta cerca stanza vuota; 
pat 


181 ‘Pieedio. —_ 
Piazza Oberdan, 5, IV. STANZA ammobi ‘ OSS 
Pepi 190 CC -}libero, cerca im iegato per primo 
(ends friulana offresi miszza gior-: Offerte con prezzo «Tedesco» 


febbraio. 
al Piccolo. 
21829 E 


offerte 
i E 


| 


simo pretese mensili. Via Mazzini | 
sinistra. 20800: 


SFANZA ammobiliata. soleggiata, 
i presso famiglia distinta, Offerte «Pa- 


21073 E 


tranquilla, 


| 


Posti disponi 


massaggiatore offresi & 
Scolari 21646. 


bi ribunale» Piccolo. at Ta 
privati. | STANZA hene ammobiliata, posizione (centra 
46 CC. | lissima, luce elettrica, possibilbente uso bagno, 
‘cerca distintissimo signore, i.o febbraio. Offerte 
con pretese, Casella postale 474. 22180 


otto alfittansi a distinto 5 o ; 
n ri CAS: eventualmeni è, Con campagna, cer 
rale DO - | co. Oîforte «Pronto» Piecalo._ 20050 È 

a MAGAZZINO cerco per i mese, eventualmente 
collocherei merce în magazzino sicuro. Offerte 
«Merce» Piecolo, 7 1___BR052 Li 
OFFRO 5000 al mediatore che mi procura 4 stan, 
ze, stanzino, cucina. Offerte «Adriatico» I 

199: 


CAMERE 2 ammobi 
rizzo Piccolo. SERIA ITA fa REI Sal Da 
CAMERE ammobiliate allittansi. S, Caterina ÈI, 
sinistra. 21877 E 


PAGO i amno anticipato, d'alfitio per quartie 
re vuoto, camera, camerino, cucina, 0 due ca- 
mere cucina. Offerte «Anticipon Resta 


QUARTIERE vuoto 2 o 3 stanze. cucina, città, 
cercasi. Rivolgersi V. N. Machiavelli 8, tnt) 
158 Li 


CAMERETTI 
Battisti 20-II. por 
CAMERINO ammobiliat 
fittasi, centro. S. Gio; ia la RAI 
DISTINTA famiglia darebbe vitt famigliare di- 
stinti signori: centro. Indirizzo Piccolo. 21951 ia 
MATRIMONIALE, sala pranzo, ammobiliate, co | ____ hi 158 
modo cucina, nonchè altre matrimoniali, anche QUARTIERE 34. stanue, camerino, comfort, 
Hianoforte, luce elettrica, bagno, affittansi. In- [cercasi 0 scambio 4 stanze, camerino, centro; 
dirizzo Piccolo, È 2866 F__ [escluso mediatori. Ind. Piccolo. 20668 


rent, #0 la 


‘presenza, brav. 


s 
Sì 


RINA di buova n cerca posto 
nle zovernante presso distinta famiglia. R 
Brandi, via San Francesco n. 30, 
951.0 


Lavoro a domicilio MODELLE por studio pittore cordunei. ani | Salo 10 FSE > centr 
Pi Spiridi IV, Rivolge: ‘bato dalle 8.50 al |lissima, unico subinquilino. Eseludonsi media 
3 IRR I E Avolgersi, SaBff0 "gta D° ltori. Indirizzo Piccolo, ZIE 
cria rammendare, stirare, | RAGAZZO quattordicenne mer lavori magazzino, A. STANZA, salotto, bagno, Jussuosamiente, at 
proprio domicilio. Offerte «Miti pretese» Picco-| cercasi. Offerte ‘sub «Praticante» Piccolo. mobiliate, stufa, piano, luce elettrica, ambien- 
lo. 278500 i E 7 PORTO i B168 D [te signorile. Rismondo di: " sinistra. 31953 F__ i 
BOTTONI, aicur a macchina si esegnizcono: | RAGAZZO ‘praticante nesozio, mamiiatture cor | AMMOBILIATA affittasi a distinto signore. mas | 
Corso Garibaldi 3, IL "1653 CO lenei, Siegn, Corso Garibaldi ti. Biso DD. |sima pulizia. Vin Ireneo 5, porta 14, 22660 F 


‘AGENTE  attivissim i liano, 
cercasi. Hotel Centrale, stanza 112, dalle 1441" {3} 
I SCENDE nu DL 
| BARBIERE mezzo | pronta 
mente, Indirizzo al Piccolo. — 1122006 DI 
GASSIERA, guaradobiera, pianista idi bella pre- 


senza, 


| varsi in giornata, 


IRETTRICE caffe-gelateria, 
con cauzione, cerca 
RIOVANOTTO intraprendente, 
stime DI 


STANZA ammabi 


liata, con comodo cucina, uso 
macchina cneire, cerca signorina dabbene, pres 
so piccola distinta famiglia. Offerte «Urgente» 
iesolo. 22786 E 


enter 


gresso libero, pressi Corso Garibar 
Offerte indicando pe 


‘cercansi per nuova sala ‘da ballo, Presen- 
dalle 14.3046, via. peo [A 


196 DI 
bella presenza, 
200 DI 


anziano; 


Arcata 1. 


quale piazzista, 


le, una 
(za, Goldoni, cercani 
al Piccolo. 
STANZETTA 


zioni con mreszo sub 


‘ontamente importante casa alimentari “bla 
izione documenti, referenze. Indirizzo. ibiimente in, 
21947. D ao 


i sont. 


21487 


«Zilli» Piccolo. 


sO 7a parole: 


presso persona sola cerca 

viaggiatore, nessnn disturbo. Indica. 

«Viaggiatore» Piccolo. 
22694 E 


[i e 
Camere ammobiliato e pensioni private 

Oifert 
Minimo L. #-. P 


e 


camera pulitiesima, 
«80 libero, centrale, i 


ignore 


FILM modernissinia, cerca sepiranti artisti di 
nematografici; signorine, giovanotti; presentar 

si sala Penice, Bastisti 10102 D 

mM legat 1 gercasi, Of i 
ferte. con zo «Serietà» al Piccolo. 


039 D 


A DISTINTO st 
i | salottino, luce, 


abile affittasi camera un letto, 
stufa, in casa signorile, centra- 


TANZA vuota, ingresso Îibero, aîfittasi. And TA stanze, camerino, ci 
ristoro Bolombo LEVI. IZZO Offerte sub SERE 
ANZA 2 ilinta, Ice olettrica, affittasi. a UBICAZIONE 
SOI remoto porta 5. 22662 Fi | QUARTIERE vuoto, camera, o cucina, cercano 
ESANZA matrimoniale, volendo comodo cueina, | soniuel distinti. Oferte «Brano», Fabio Severo 
ittagì iati È ini iecolo. È RO 21935 Li 
affittagi & distinte persone. Indirizzo COS TIENE "N /stwinze, Gamerino, cucina, possi 
Te ene fs l'hilmente vuoto, cercasi, Rivolgersi via Sanità 
STANZA ele; antemente ammobiliata, massima | {5° as DI pì gia 
DOLESA Di intasi soltanto a distinto Tai QUARTIERE i stanze, sos. acqua, Loriagi va 
solo) sone irc | pagamento spese, Offerto «ahe» Piccolo 
gi, Riborgo 351 22901 “©9781 
STANZA Jusa cucina, LINO 


rizzo Piccolo. DE; SE 

STANZA grande. chiara, ammobiliata, 

si. Madonna mare SII destra. | 70. 

ingresso libero, affitta. | ME 
8 


all 
BIZ 


\HOREO, Tp: 


STANZA ammobiliata affittaci ‘a 2 personi 
bili presso buona famiglia. Slataper 1, poi: 


Chiozza, 9IL 


) Lil WARGHERE: grandioso assortimento domino, 
TANZA vista bellissima, comodo, cucina, vale | MARGHERA: È : 
Stihei persone’ distinte. Indirizzo. Piccolo, costumi ro da: pa toro II UO 


È lettera posta restante. Sir 
20806 È. 3 ‘99920. 


asi, Via Cecilia Ritt- 
22004 P' 


Re luti, Giox FORESTE 220 
PARTEN ,eco-Slovacchia accettansi com 
missioni, rappresentanze ed. altri affari. Offer 
te «I Ri» Piccolo, _L__gmo 

sg a SorTUFFICIALE finanza farebbe conoscenza con 
lavoratotio, signorina 0 vedova 20-25.enne scopo matrimonio. , 
prontamente in | Spiegare condizioni; escluse anonime» Offerto 
rietà» Piccolo. a ‘8168 ULo 
VEDOVO quarantacinauenne, libero, posizione 
distinta, aposerebbe signorina o velova agia- 
ta, onesta, età corrispondente. Scrivere sub 
«Felicità» al Piacol 1000 U' 


STANZA ammobiliata aifit 
mayer ni 15, 0L eo 

STANZA ammobiliata soleggiata, affitta 

Roiano 4, porta 27. DOT 
STANZE 2, vuote, uso uflicio, 
bulatorio, I piano, affittansi 
via Cavana. Rivolgersi via Riborgo EI 


Per esigenze di spazio l'inserzione di buo- 
na patte degli avvisi collettivi viene riman= 
data al prossimo numero, —. 


ae 
do 1 (Piccolo, 
22884 I" 


